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LXXIV. 

Presidenza <lei Presidente CANONICO. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni - Votazione a scrutinio seçreto - Apprlivazione dei disegni 
di legge: e Proroça per la presentazione di prot't'edimenti sui servizi postali e commercia/i 
marittimi> (N. 157); e Apprc,mzione della Coniienzione 16 giugno 1004, per la creazione in 
Milano di alcuni Istituti clinici di perfezionamento» (N. 163); « App1·ovazione della Concen 
zione che modifica quella approvata con legge 30 giugno 1872, n. 885, serie 2", pel mantenimento 
del Regio Istituto di studi superiori di Firenze> (N. 164} - Discussione del diseçno di legge: . 
«Costruzione di un edificio in Roma per la sede dell'Amministrazione centrale delle Casse 
di ri.~armio postali > (N. 150) - Il 11dnistro delle poste e dei telegrafi, accetta come racco 
mandazione, un ordine del giorno proposto dall' l//fìcio centrale - Gli articoli del diseçno 
di legge sono approvati senza discussione - Approvazione dei seguenti disegni di legge: 
c Modificazioni all'art. 20 della legge 23 luglio 1806, n. 318, sui provvedimenti a favore della 
marina mercantile> (N. 80) ,· e Istituzione di una Manifattura di tabacclii in Bari> {174) ,· 
e Modificazione alla legge organica della Corte dei ccnti del 14 agosto 18G2, n. 800 » (N. 185) 
Presentazione di un discçno di legge. - Approvazione di diseçni di legge: e Pensione agli 
operai delt' otfìcina governativa delle carte-calori > (N. 168); «Impianto del riscaldamento 
Il vapore nell'Istituto di belle arti e nelle Galterie di Venezia> (N. 194) - Chiusura di 
votazione - Approi·azione dei diseçni di legge: e Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 83,000 da inscriversi nello stato di previsfone della spesa del Ministero dei lacori pubblici, 
per l'esercizio finanziario 1d04-905, per le spese della Commissione Reale istituita per la 
valutazione ed il riporta dei disavanzi degli Istituti .di previdenza del personale ferroviario, 
e per l'altra incaricata dello studio dei riscatti delle strade ferrate conces.çe all' industria 
privata> (N. 180) ,· e Maggiori ·as.~egnazioni e dlminùzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di pt·evi.çiune della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio {!nan 
:r.iario 1904-905 > (N. 186); e Sistemazione generale del [abbricato demaniale detto Malopaça, 
in uso per caserma delle gum·die di finanza in Genoi:a > (N. 192) - Incidente sull'ordine del 
giorno in relazione ai laoori del Senato - Parlano il senatore Vitellesohi, il Presidente, ed 
il Presidente del Oonsiçlio, ministro ddl'interno; l'incidente è chiwo - Rinvio allo scrutinio 
segreto del diseçno di legge: e Proroça del termine stabilito dalla legge 8 luglio 1004, n. 348, 
riguardo ai comandati presso le biblioteche gomwnative > (N. 105) - Discussione del disegno 
di legge: e Provvedimenti a sollieco dei danneggiati dalle alluvioni del primo semestre 1905 
e dall'uragano del 23 e 25 giugno 100.5 > (N. 188) - Parla nella discussione generale il 
senatore Veronese - Incidente sull'ordine del giorno, per la discussione del disegno di 
legge che riguarda i professori delle scuole secondarie - Parlano il senatore Villari, il 
Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ed il ministro dell'istruzione pubblica - 
L'incidente è chiuso ::_ Si c1Jntin1ta la diçcu.ççfone del disegno di leg,qe n. 188 - Parlano il 
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senatore Cavalli ed i ministri dei latori pubblici e di agricoltura, industria e commercio - 
Chiusa la discussione generale, si approvano gli articoli del disegno di legge - Votazione a 
scrutinio seçrcto - Parlano siill' ordine del giwno del Senato il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, cd il senatore Codronclii - Approvazione di disegni di legge: « Proo 
vedimenti a beneficio dei mutziatari dei Crediti fondiari della già Banca Nazionale nel Regno 
e del Banco di Sicilia» (N. 166): « Provvedimenti a favore dei mutuatari del Credito fondiario 
ctil Banco di Napoli» (N. 167) - Chiusura e risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno ed i ministri delle finanze, 
del tesoro, delle poste e dci telegrafi, e della 
pubblica istruzione. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. 

Sunto di petizioni. · 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
N. 85. « Stefanoni Luigi, da Roma, fa voti 

al Senato perchè non sia approvato il disegno di 
legge n. 184: " Modificazioni alla legge 5 a 
prile 1903, n. 127, per l'impianto in Italia di 
una stazione radiotelegrafica ultrapotente si- 

. sterna Marconi" ». 

Votazione a ac.rutinio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento in alcuni capitoli dello stato di pre · 
visione della spesa del Ministero doll' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 100Hl05; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello sfato di 
previsione della spesa del Ministero delle tl 
nanze per l'esercizio finanziario 1905; 

·Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1904-905; 

Sistemazione degli assistenti e creazione 

.. 

di 600 posti di alunno· nell'Amministrazione po· 
stale telegrafica; 

Modificazioni alla tariffa doganale e dispo 
sizioni sull'impiego del glucosio nella fabbri 
cazione dei surrogati <lei caffè; 

Pensioni al personale operaio delle Regie 
saline; 

Conversione in governativa della scuola 
normale femminile provinciale di Teramo. 
Prego il senatore, segretario, .Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. . 
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte. 

Rinvio allo acrutinio aegreto del progetto di 
legge: e Proroga per la preaentazione di proY· 
Yedimenti per i aervizi postali e commerciali 
marittimi> (N. 157). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: « Proroga 
per la presentazione di provvedimenti per i 
servizi postali e commerciali marittimi». 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del progetto di legge. 
F ABRlZI, segretario, legge : 

Articolo Unico. 
È prorogato al 31 marzo 1906 il termine fis·. 

salo al 30 giugno 1905 dall'art. li della legge 
del 22 aprile 1893, n. 195, per la presentazione 
al Parlamento dei provvedimenti sui servizi po 
stali e commerciali marittimi, da adottarsi dopo 
la scadenza delle Convenzioni marittime, appro 
vato dalla legge stessa e da quelle successive. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un eolo articolo, sarà votato in 
seguito a scrutinio segreto • 
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Approvazione del disegno di legge: e Approva· 
zione della convenzione 16 giugno 1904 per 
-Ia creazione in Milano di alcuni Istituti cli 
nici di perfezionamento > (N. 163). 

PRESIDE:'.'lTE. Ora procederemo alla discus- 
sione dcl progetto di legge: e Approvazione 
della convenzione 16 giugno 1904 per la crea 
zione in Milano di alcuni Istituti clinici di per· 
fczionamento >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del progetto di legge. 
(V. Stampato, N. 163). 
F Amuzr, seçretario, legge>. 
PRESIDENTE È aperta.Ja discussione gene 

ralo su questo disegno di legge: 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. I.. 
È approvata, con le modificazioni stabilite 

dai seguenti articoli 2 e 3, l'annessa Conven 
zione, stipulata addì 16 giugno 1904 in Roma 
fra i ministri del tesoro e della pubblica istru 
zione, come rappresentanti dello Stato da una 
porte, e la provincia, il comune e gl' istituti 
ospitalieri di Milano dall'altra, per la creazione 
in quella città di alcuni Istituti clinici di per 
fezionamento. 
(Approvato). 

Art.' 2. 
All'art. VI della predetta Convenzione 16 giu 

gno 1904 è aggiunto il seguente comma: 
« La istituzione di nuovi insegnamenti è su- 

. bordinata ali' approvazione del ministro della 
pubblica istruzione, il quale sentirà in propo 
sito il parere del Oousiglio superiore di pub- 
blica istruzione >. · 
(Approvato). 

Art. 3. 

L'art. VII della Convenzione stessa è modifi 
cata nel modo seguente: 
e Pel conferimento dei posti di direttore e 

professore degli Istituti accennati, il Consiglio 
si atterrà alle norme delle leggi e dei regola· 
menti in vigore per le Regie Università>. 
(Approvato). 

2:11 

Art. 4. 

Il contributo dello Stato per il mantenimento 
degli Istituti clinici predetti è stabilito in lire 
20,000, compresa in tale cifra la somma stan 
ziata nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione per il mantenimento della Scuola di 
Ostetricia. .. 
Tale contributo decorrerà dall'anno finanzia 

rio I 905-906. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

App~ovazioue del disegno di legge: e Approva· 
zione della convenzione che mo:lifica quella 
approvata con. legge 30 giugno 1872, n. 185, 
serie 2a per mantenimento del R. Istituto di 
studi superiori di Firenze (N. 164). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca di- 
scussione del disegno di legge: «Approvazione 
della convenzione che modifica quella approvata 
con legge 30 giugno 1872, n. 885, serie 2,• 
per mantenimento del R. Istituto di studi su· 
periori di Firenze>. . 
Prego il signor senatore, segretario, Fabrizi 

di dar lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato, N. 164). 
PRESIDENTE. La discussione generale è 

aperta. Se nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale, e passeremo alla 
discussiçne degli articoli, che rileggo. 

Art. I . 

È approvata la convenzione stipulata in Roma 
il 6 luglio l 904 fra il ministro della pubblica 
istruzione e i rappresentanti delle Amministra 
zioni proviricialo e comunale di Firenze, in con 
formità delle deliberazioni 8 giugno e 3 luglio 
1903 del Consiglio comunale e 1° luglio 1904 
della Deputazione provinciale di Firenze, rati 
ficata quest'ultima dal Consiglio provinciale con 
1leliberazione del 6 settembre 1904; convenzione 
che modifica l'altra approvata con legge 30 giu 
gno 1872, n. 885, serie 2•, per il mantenimento 
dcl Regio Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento di Firenze. 
(Approvato) • 

. .. . . '.., • ';,.:t 
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Art. 2. 

È concesso un assegno straordinario di lire 
50 000 a favore del detto Istituto, da iscriversi , 
nella parta straordinaria del bilancio del Mini· 
stero della pubblica istruzione, per l'esercizio 
finanziario 1904-005. 

(Approvato). 

, PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discuuione del disegno di legge: e Costruzione 
di un edificio in Roma per la sede dell' Am· 
ministrazione centrale delle Ca1&e di risparmio 
postali ,. (N. 159). 

PRESIDENTE. Segue ali' ordine del giorno: 
e Costruzione di un edificio in Roma per la 
sode dell'Amministrazione centrale delle Casso 
di risparmio postali >. 
Prego il signor senatore, segretario, Fabriai 

di dar lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge. 
(Vedi Stampato N. 159). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
COLONNA F Al3RIZIO, relatore. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
COLONNA FABRIZIO, relatore . .Mi permetto 

di rlcordare che l'Ufficio centralo aveva pre 
sentato un ordine del giorno così concepito: 

e Il Senato, pure accettando il progetto di 
legge, invita il Governo a contenere la spesa 
nei Iimitì 'preventivati; e quando, per avven 
tura, ciò non fosse possibile, fa voti perchè 
all'eccedenza sia provveduto con altri mezzi e 
non con ulteriori prelevamenti sul fondq di r} 
serva delle Casse postali di risparmio>. 

PRESIDENTE. Domando ali' onorevole mini 
stro se accetta quest'ordine del giorno. 
MORELLI-G U ALTlEROTTI, .ministro delle po- 

. ste e dei telegrafi. Dichiaro ali' onorevole rela 
tore ed al Senato che accetto l'ordine del giorno 
presentato dalla Commissione, ma come sern 
plice raccoruandazione. 
COLONNA FAl3RlZ10, r~lator11. Domando la 

parola. 
PRE::HDE~TE. Ila facoltà di parlare. 

~ . ,... . 

COLONNA FABRIZIO, relatore. Ringrazio 
l'onorevole ministro della sua accettazione e 
non ho difficoltà di convertire l'ordine dcl giorno 
in raccomandazione. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

pari are, dichiaro chiusa la dìacuesionc geuerare. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo: 

Art. 1. 

In deroga all'art. 3 della legge 8 luglio 1897, 
n. 252, è data facoltà al Governo di investire 
uua parte del fondo di riserva delle Casse di 
risparmio postali, costituito giusta le norme 
della predetta legge, nel!' acquisto di un' area 
e nella costruzione di un editlcio in Roma ad 
uso dell'amministrazione centrale delle Casse 
di .risparmio anzidette. 
i.' edificio e l'arca relativa spettano in pro· 

prietà alla Cassa depositi e prestiti in di pen- 

I denza delle sue funzioni riguardo alle Ca-se di risparmio postali. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Per l'acquisto dell'area e per la costruzione 

dell'editlcio di cui al precedente articolo sarà 
inscritta nella parte straordiuaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1!)05-906 
l'assegnazione di L. 2,200,000, ed eguale somma 
sarà inscritta nello stato di previsione dell'en 
trata per lo stesso esercizio, a titolo di rim 
borso da eseguirsi al Tesoro dall' amministra 
zione della Cassa dei depositi e prestiti, a ca 
rico del fondo di riserva per le Casse di ri 
sparmio postali. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È data facoltà al ministro delle poste e dei 
telegrafì di acquistare a trattative private, per 
la costruzione del palazzo di cui all'art. I, l'a 
rea in piazza Dante di proprietà del comune 
di Roma descritta nell'atto di compromesso 
15 marzo 1904, al prezzo di L. 201,270.24, e 
il relati vo contratto sarà esente da spese di 
bollo e di registro. 
(Approvato) 
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CompromeBBo • 

fra il Ministero delle poste e dei telegrafi 
ed il Comune di Roma. 

Il Miuistero delle poste e dei telegrafi vo 
lendo costruire un palazzo per la sede centrale 
delle Casse di risparmio postali domandò al 
comune di Roma di acquistare I' area situata 
tra la piazza Dante e le vie Tasso, Ariosto e 
Galilei. Il comune di Roma, volendo agevolare 
l'esecuzione di detta opera governativa di pub 
blico interesse, di buon grado aderì alla do 
manda, e nell' intento comune di raggiungere 
lo scopo, in brevi trattative si concordò il prezzo 
dell'area suindicata, fìssandolo a L. 18 per 
metro quadrato. La Giunta comunale pronun 
ciando in nome e vece del Consiglio, colle fa 
coltà consentitele dall'art. 136 della legge co 
ruunale e provinciale, approvò la vendita nella 
seduta del 18 luglio 1!)03, e la 'relativa delibe 
razione fu approvata dal Regio prefetto, auto 
rizzandosi la trattativa privata il 3 agosto 1903 
cui numero 41292, divisione 11. 
Fu quindi di comune accordo stabilito di pro· 

cedere alla misurazione del!' area ed all' uopo 
il Ministero delle poste delegò il signor ìuge 
guere Francesco · Piergentili ed il comune di 
Roma il signore ingegnere Giuseppe De An· 
gelis. 

I rappresentanti delle due Ammiuìstraelouì 
si trovarono· sul luogo il 3 novembre 1903 e 
constatarono la superficie dell' area in metri 
quadrati 11;181.68. 
Volendosi intaato addivenire nella stipula 

zione di uu compromesso, fra le indicate parti 
si conviene quanto appresso: 

Art. I. 
li comune di Roma si impegna di 'vendere 

. al Ministero delle poste, e dei telegrafi l'area 
con la casetta di sua proprietà posta tra le 
vie Tasso, Ariosto e Galilei e la piazza Dante. 

Art. 2. 
Tale vendita sarà fatta per il prezzo di L. 18 

al metro quadrato, quindi, misurando l'area me· 
tri quadrati.l 1, 181.68, per il prezzo complessivo 
ù~ L. 201,270.24. Questa somma di L. 201,270.24 
sarà dal Ministero pagata non appena il Par- 

lamento avrà approvato l'apposito progetto di 
legge e saranno stanziati in bilancio i fondi 
uecessari. 

Art. 3. 
È riservala al comune di Roma la intera cd 

assoluta proprietà di qualsiasi oggetto prege 
vole per I' antichità, storia, arte e valore che 
potrà rinvenirsi nel terreno venduto in occa 
sione di sterri, scavi e costruzioni in qualunque 

I 
tempo e modo siano per avvenire siffatti ritro- 
vamenti. 

Art 4. 
Il presente compromesso sarà tradotto in re 

golare contratto quando il Ministero delle poste 
e dei telegrafi avrà ottenuto l'approvazione a 
forma di legge 

Art. 5. 
Il comune di Roma dichiara che l' area da 

vendersi è di sua assoluta proprietà avendola 
espropriata a Don Camillo Massimo con decreto 
prefettizio, n. 5033, del 12 febbraio 1873. 
L'area stessa è indicata nella mappa del 

R. I. coi numeri 326, 2322, 2324, 2326, 2330, . 
2121. 

Roma, 15 marzo 1004. 
1Z ministro delle poste e dei telegrafi 

8TBLLUTI-8c.LLA.. 

Pei comune di Roma 
0. DBSIDBRI. 

PRESIDENTE. Qu~sto disegno di legge verrà 
più tardi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Modifica 
zioni ali' art. 20 della legge 23 luglio 1896, 
n. 318, sui provvedimenti a favore della ma 
rina mercantile> (N. 80) . 

PRESIDENTE. Ora l'ordine. del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modifi 
cazioni all'articolo 20 della legge 23 luglio 1896, 
n. 3181 sui provvedimenti a favore della ma 
rina mercantile •. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 80). 

I• 

2 ~ 3 '' 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. · 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 

Art. 1. 
Per la misurazione del tonnellaggio di stazza 

delle navi è adottato il sistema inglese a norma 
· del Merchant Sltipping Act del 1894. 

(Approvato). 

Art. 2. 
La tassa di ancoraggio di lire 1.40 per ton 

nellata di stazza, fissata dalla lettera a) del 
l'articolo 20 della legge 23 luglio 1896, n. 318, 
sui provvedimenti a favore della marina mer 
cantile, per le navi a vapore nazionali e le 
estere equiparate, provenienti dall'estero è por· 
tata a lire 1.45. . 
L'abbonamento annuale per le stesse navi di 

cni all'ultimo comma dell'articolo suddetto, re 
sta sempre stabilito nella misura del triplo della 
tassa di ancoraggio e cioè di lire 4.35. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà poi a acru 
tinio segreto. 

Approvazione del di•eg110 di legge: e Istituzione 
di una manifattura di tabacchi in Bari ,. 
(N. 174). 

PRESIDENTE. Ora passiamo alla discussione 
dell'altro progetto di legge: e Istituzione di una 
manifattura di tabacchi in Bari s , 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 174). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale sa questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 
Art. I. 

E approvata la Convenzione, "mediante la 
quale il Ministero delle finanze si obbliga di 

costruire a proprie spese nella città di Dari un 
edificio da destinars! ad uso di Manifattura Ta 
bacchi che dovrà sorgere sopra apposita area 
della estensione di circa 3 ettari, da· cedersi 
gratuitamente al Demanio dello Stato da qnel 
Municipio: 
(Approvato). 

Art. 2 

L'importo della costruzione, preventivato 
nella somma di L. 800,000, dovrà, in confor 
mità all'unito schema di Convenzione, essere 
ripartito in cinque esercizi successivi, a far 
tempo dall'esercizio 1905-906 nella misura di 
L. 40,000 per l'esercizio 1005-906, di L. 100,000 
per 1' esercizio 1906-907 e di L. 220,000 per 
ciascuno dei tre esercizi successivi, inscrivendo 
le somme stesse in apposito capitolo da isti 
tuirsi nella parte straordinaria dcl bilancio del 
Ministero delle finanze. 
(Approvato)., 

PRESIDENTE. Anche questo progetto dì legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : e Modi&ca 
zione alla legge organica della Corte dei conti 
14 agosto 1862, n. 800 .• (N. 185), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Modifica 
zione alla legge organica della Corte dei conti 
del 14 agosto 1862, n. 800 •· 
Prego il senatore, segretarlo, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 185). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedsndod! parlare, dichiaro chiusa 

la discuseione generale, passeremo alla discus 
sione degli articoli che rileggo, 

Art. 1. 

Alla Corte dei Conti, istituita con la legge 
del 14 agosto 1862, n. 800, è aggiunta una se· 
zione composta di un presidente di sezione e 
di quattro consiglieri. 
Sono aggiunti inoltre tre referendari. 
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L'organico della Magistratura e degli altri 
impiegati della Corte dei conti è stabilito nei 
limiti indicati dall'annessa tabella. 

(Approvato). · • 

Art. 2. 
La spesa per il personale dì ruolo della Corta 

dei conti è aumentata dì L. 320,000. 
Tale aumento, fino alla concorrenza di 120,000 

lire, avrà effetto dal 1° luglio 1905, e starà a 
carico dell'azienda ferroviaria di Stato, in rim 
borso delle spese per l'ufficio dì riscontro della 
Corte dei conti istituito con l'art. 13 della legge 
22 aprile 1905, n. 137. 

La restante somma del detto aumento starà 
a carico del bilancio dello Stato, sai vo le con 
grue rivalse verso le aziende sulle quali la Corte 
dei conti esercita il suo ufficio dì riscontro. ' I 
(Approvato). i· 

• 

Art. 3. 

L' attuazione della tabella organica, di cui 
all'art. I, sarà fatta gradualmente, su richiesta 
della Corte dei conti, a seconda delle esigenze 
dei servizi e in proporzione saranno inscritte 
nel bilancio dcl Ministero del tesoro le somme 
occorrenti nei limiti fissati con l'articolo prece 
dente. 
(Approvato) 

Art. 4. 

La Corte dci conti, a sezioni unite, coordi 
nerà il proprio regolamento, di cui all'art. 50 
della legge 14 agosto 1862, in rapporto alla 
istituzione della nuova sezione. 
(Approvato) 

'. 
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PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

FRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore 
vole ministro dei lavori pubblici. 
FERRARIS C., ministro dei laoori pubblici. 

A nome dcl Presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno, bo l'onore di presentare al Senato 
i due seguenti disegni di legge: • 

Opere igieniche comunali - mutui di fa 
vore - concorsi dello Stato ; 

Assegnazioni straordinarie per le spese oc 
correnti all'esecuzione della transazione 14 no 

. vembre 1903, stipulata fra la provincia di Parma 
· e lo Stato, e della transazione 6 luglio 1904, sti 
pulata fra la provincia di Piacenza e lo Stato, 
in ordine alle spese di mantenimento del ri 
covero di mendicità di Borgo San Donnino ed 
accesaorii, dal I• gennaio 1890 al giorno del 
pagamento; 

A nome del Presidente del Consiglio chiedo 
al Senato che voglia accordare l'urgenza per 
questi disegni di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro dei 

lavori pubblici della presentazione di questi di· 
segni di legge da lui testè annunziati, i quali 
saranno rinviati alla Commissione di finanze. 
Se il Senato non ha difficoltà, questi progetti di 
legge saranno dichiarati d'urgenza. 

MAJORANA A., ministro delle f!name. Do 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MAJORANA A., ministro delle finanze. Ilo 

l'onore di presentare al Senato un disegno di 
legge per: · 

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 30,500, per acquisto di terreno in provincia 
di Salerno (Scafati) per la coltivazione indigena 
del tabacco. 
Chiedo sia dichiarato d'urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto al signor ministro delle 

finanze della presentazione di questo disegno di 
legge. Il signor ministro ha chiesto l'urgenza; 
se non vi sollo osservazioni, l'urgenza si in 
tende accordata ed il progetto sarà inviato alla 
Commissione di finanze. 

Appronzione del disegno di legge: e Pensioni 
agli operai dell'officina governativa delle carte· 
valori ,. (N. 168). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Pensioni 
agli operai dell'officina governativa delle carte 
valori>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di darne lettura. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampalo N. 1G8). · 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Procederemo alla di 
scussione degli articoli, che rileggo. 

Art. l. 
Gli operai e le operaie dell'officina governa 

tiva delle carte-valori, compresi gli assistenti 
controllori, scrivani e contatori della carta, di 
cui alla. tabella C allegata al Regio decreto 
22 ottobre 1003, n. 438 che si troveranno in ser 
vizio al momento della pubblicazione della pre 
sente legge, acquistano il diritto a pensione: 

a) gli operai quando abbiano compiuti 60 
anni; le operaie quando ne abbiano com 
piuti 55; .. 

b) quando abbiano compiuti 25 anni di 
servizio e siano riconosciuti inabili a conti 
nuarlo; 

e) quando per ferite ed infermità contratte 
per causa di servizio siano resi inabili di conti 
nuarlo, qualunque sia la durata dei servizi an 
teriori e la età raggiunta, dietro rinuncia delle" 
indennità previste dalla legge sugli infortuni 
del lavoro. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il tempo di servizio utile per la pensione è 
rappresentato dalla somma dei successivi pe 
riodi di servizio prestato sotto qualsiasi forma 
e classifica, computando anche le assenze per 
malattia. 
Nella determinazione della durata del ser 

vizio per la pensione saranno computati i ser 
vizi militari, ed i servizi civili prestati presso 
altre amministrazioni dello Stato, nonchè le 
campagne di guerra a norma dell'art. 64 del 
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testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato con Regio decreto 21 feb 
braio 1895, n. 70. 
Nel caso in cui qualche operaio od operaia 

passasse o fosse già passato ad un utllcio ci 
vile, pel quale fosse stabilita una pensione, 
nella determinazione di questa, sarà computato 
anche il periodo di tempo trascorso nella otll 
cina carte-valori. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La pensione annua dell'operaio che abbia 
raggiunti i 25 anni di servizio sarà liquidata 
in base alla mercede media giornaliera dell'ul 
timo quinquennio,'moltiplicata per 150. Questo 
moltiplicatore sarà aumentato di tre unità per 
ogni auno di servizio oltre i 25 fino ai 45, e 
di sei unità per ogni anno oltre i 45. 
ln nessun caso la pensione delle operaie po 

trà essere inferiore a L. 300 annue e quella 
degli operai a 480 lire, e sarà sempre equipa 
rata per gli effetti della esenzione dall'imposta 
sui redditi di ricchezza mobile alle rendite vi 
talizie liquidate dalla Cassa nazionale di previ 
denza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai a norma del disposto dell'art. 2! del testo 
unico di legge sulla Cassa stessa, approvato 
con Regio decreto 28 luglio 1901, n. 387. 

(Approvato). ' 

Art. 4. 
· Quando per impotenza al lavoro, debitamente . 
riconosciuta l'operaio abbandoni dellnitivamente 
il servizio prima di avere conseguito il diritto a 
pensione ai termini dell'art. I, ma dopo avere 
compiuto almeno 10 anni di servizio, gli verrà 
concessa un'indennità, per una volta sola, che 
sarà calcolata sulla base della mercede gior 
naliera media dell'ultimo quinquennio. 
Tale indennità sarà di 300 volte la mercede 

quando l'operaio non abbia compiuto 15 anni 
di servizio, 450 quando ne abbia compiuti 15 
ma non 20, e 600 quando ne abbia compiuti 20 
ma non 25. 
(Approvato) 

Art. 5. 

A decorrere dall'entrata in vigore della pre 
sente legge gli assegni di v~letudin~~on· 

cessi antecedentemente agli operai saranno tra 
sformati in pensioni sulla base della mercede 
e del numero d'anni di servizio riconosciuti alla 
data del loro collocamento in istato di valetu 
dinarietà. 
(Approvato) 

Art. O. 

Gli operai e le operaie assunti in servizio dopo 
la pubblicazione della presente legge sono in 
scritti alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia degli operai. 
Il loro contributo alla Cassa è costituito : 
a) da una ritenuta sulle mercedi nella mi 

sura di una lira mensile per le operaie, due lire 
mensili per gli operai ; . .. 

h) da un contributo mensile dello Stato. 
La misura di questo contributo sarà deter- . 

minata in modo che laddizione di esso con la 
ritenuta e con la quota di concorso della Cassa 
nazionale di previdenza formi per 12 mesi la 
somma di lire 34 per le operaie, e di lire 58 
per gli operai. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Ali' atto della ammrssrone in servmo ogni 
operaio ed operaia dovrà dichiarare in qual 
ruolo della Cassa nazionale di previdenza vuole 
essere inscritto. 
(Approvato). 

Art. 8. 
Gli operai e . le operaie della Officina carte 

valori inscritti alla Cassa nazionale di previ 
denza, quando si troveranno nelle condizioni 
indicate nei comma a, b, e, dell'art. l •, po 
tranno liquidare la propria pensione secondo le 
norme della Cassa. 
In tal caso, e quando la liquidazione del 

conto individuale dell'inscritto al ruolo della 
mutualità produca, indipendentemente dai ver 
samenti volontari, una pensione inferiore a 
quella stabilita dall'.art. 3 della presente legge, 
sarà versata dalla Direzione del tesoro alla Cassa 
nazionale la somma capitale necessaria aillnchè 
la pensione raggiunga la detta misura. 

· Per l'inscritto nel ruolo dci contributi riser 
vati, la somma da versarsi dalla Direzione del 
tesoro alla Cassa nazionale sarà uguale a quella 
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che, a parità di tutte le altre condizioni, sa 
rebbe da versarsi se fosse inscritto nel ruolo 
di mutualità. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Quando l' operaio abbandoni il servizio nei 
casi contemplati ali' art. 4 sarà concessa dalla 
Cassa nazionale la liquidazione del conto indi 
viduale. Tale liquidazione potrà essere fatta, 
dietro richiesta dell'operaio, sotto forma di 
pagamento della somma capitale accumulata. 
La Direzione del tesoro aggiungerà alla somma 

risultante dalla liquidazione del conto indivi 
duale ciò che potrà essere eventualmente ne 

. cessarlo per portarla, indipendentemente dai 
·versamenti volontarì, alla misura stabilita dal 
)' articolo 4. · 

(Approvato). 

Art. 10. 
Per provvedere alla spesa che deriva dalla 

esecuzione della presente legge per quanto ri 
guarda gli operai di ambo i sessi addetti alla 
oflcina governativa delle carte-valori, in ser 
vizio al momento della pubblicazione della pre 
sente legge, è istituito un nuovo capitolo nel 
bilancio del Ministero del tesoro per l'esercizio 
1904-905 con il numero 113bis e colla deno 
miuazione s Pensioni agli operai d'ambo i sessi 
della officina governativa carte-valori s per la 
somma di lire 5000 da prelevarsi sullo stan 
ziamento del capitolo 113, jl quale rimane 'così 
ridotto a lire 578, 735. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà più tardi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo 1crutinio 1egreto del disegno di 
legge: e Impianto del riacaldamento a vapore 
nell'Istituto di belle arti e nelle Gallerie di 
Venezia,. (N. 194). 

PRESIDENTE. Ora passiamo alla discussione 
del progetto di leggo: « Impianto del riscalda 
mento a vapore nell'Istituto di · belle arti 11 

nelle Gallerie di Venezia>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAL~ GIUSEPPE, seg1·etario, leggo: 

• 240 

Articolo unico. 
In aumento alla somma di lire 10,000, in 

scritta al capitolo n. 291 dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell' istruzione 
pubblica per lesercizio 1905-906 e destinata 
ali' impianto del riscaldameuto a vapore nell' I 
stituto di bolle arti e nelle Gallerie di Vene 
zia, è autorizzata una ulteriore assegnazione di 
lire 27,362.60, da inscriversi, per lo scopo me 
desimo, ad analogo capitolo dello stato di pre 
visione della spesa del Mmistero predetto per 
l'esercizio 1906-907. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un eolo articolo si voterà poi a 
scrutinio segreto. 

Chiuaura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e prego i signori senatori 
segretari di procedere allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti). 

Rinvio allo 1crutinio 1egreto del disegno di 
legge: e Autorizzazione della •pHa 1traordi 
nari11 dl L. 83,000 da inacriYerai nello 1tato 
di previaione della 1peaa del Miniatero dei 
lavori pubblici per l'e1ercizio finanziario 1904- 
1905 per le 1pHe della Commi1&iona Reale, 
iatituita per la valutazione ed il riparto dei 
disavanzi degli latituti di previdenza del per- 
1onale ferro viario, e per l' altra incaricata 
dello •tudio dei ri1catti delle 1trade ferrate 
conceHe ali' induatria privata,. (N. 180). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: e Autorizza 
zione della spesa straordinaria di L. 83,000 da 
inscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1904-905 per le spese della Commis 
sione Reale, istituita per la valutazione ed il ri 
parto dei disavanzi degli Istituti di previdenza 
del personale ferroviario, e per laltra incari 
cata dello studio. dei riscatti delle strade fer 
rate concesse aU' industria privata >. 
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Prego il senatore, segretario, Di San~ Giu 
seppe, di dar lettura del disegno di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È approvata la spesa straordinaria di lire 

83,000 da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1904-905, ripartita 

· · come appresso: . 
Capitolo n, 337-ter. Spese per la Commis 

sione Reale istituita in dipendenza della legge 
29 marzo 1900, n. 101, con Regio decreto 
8 aprile 1900, n. 137, per la valutazione e il 
riparto dei disavanzi degli Istituti di previ· 
denza del personale ferroviario. . L. 55,000 
Capitolo n. 331-quater. Spese per la 

Commissione istituita dal ministro del 
tesoro con decreto 12 marzo 1900 per 
lo studio dei riscatti delle ferrovie con- 
cesse ali' industria privata , 28,000 

Totale L. 83,000 
~= 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedeudo di parlare, la discussione 

è chiusa e, trattandosi di. articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Appronzione del diaegno di legge: e Maggiori 
auegnazioni e diminuzione di stanziamenti 
su alcuni capitoli dello stato di previaiooe 
della apeaa del Mioiatero dei laYori pubblici 
per l'eaeroizio finanziario 1904-1905 • (Nu· 
mero 186). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: e Maggiori 

1 

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcunì capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e 
sercizio finanziario 1904-905 ,, 
Prego il senatore segretario Mariotti Filippo 

di dar lettura del disegno di legge. 
MAH.IOTI'I F., seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 180). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ~ 

generale. Nessuuo chiedendo di parlare, la di· 
scussìone generale è chiusa. Passeremo alla 
diacussione degli articoli, che rileggo. 

Art. I. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

600,000 per lavori di completamento della si 
stemazione dei fiumi Aterno e Sagittario, di cui 
al capitolo 525 della tabella A annessa alla pre- 
sento legge. · · 
(Approvato). 

Art. 2. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni per 
la somma di L. I, 153,000, compresa in esse la 
spesa di L. 600,000, di cui al precedente arti 
colo, e le diminuzioni di stanziamento per eguale 
somma sui capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Mrn1stero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 190!-905 indicati nella 
tabella A annessa alla presente legge. 
La reintegrazione alle varie opere delle somme 

stornate nel predetto esercizio sarà, fatta nel 
modo indicato nella tabella B annessa alla pre 
sente legge. 
(Approvato). 

. ' .. ,.. 
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TABELLA A. 
Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento in alcuni 

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub 
blici per resercizio finanziario 1904-905. 

Jl11rgiorl a11Hegnazloni. 

Cap, n. 3. Ministero - Spese per trasferte e indennità diverse al 
· personale dell'Amministrazione centrale - Indennità. 
per incarichi e studi diversi al personale di altre 
Amministrazioni. . . • • . • . . • L. 

> 8. Spese d'ufficio • . . . . • • • • • • • . > 
> 11. Spese di stampa e per la pubblicazione del Bollettino 

Ufficiale del Ministero - Premi ai funzionari autori 
· delle migliori monografie tecniche e<l amministrative, 

> 12. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria > 
> 42. Opere idrauliche di 2• categoria - Assegni ai custodi 

guardiani e manovratori (Spese fisse) • • . • > 
> 45. Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio 

delle opere idrauliche di l" e 2• categoria e di altre 
categorie per la parte con quelle attinente. • • > 

> 46. Spese per competenze al personale idraulico subalterno 
dovute a termini e per servizi normali indicati nel 
regolamento sulla custodia, difesa e guardia dei corsi 
d'acqua - Sussidi • • • . • • . • • • , > 

> 69. Personale di ruolo dell'Ispettorato - Indennità di re· 
sidenza in Roma (Spese fisse) . • • • • > 

• 75. Spese per studi ed esperimenti riguardanti l'ordina- 
mento e l'esercizio delle strade ferrate • • • • > 

> 79. Assegni mensili al personale straordinario ed avven- 
tizio addetto alle diverse opere pubbliche (Spese fisse) 
- Indennità di trasferte, aussidl e competenze diverse 
al detto personale ed a quello aggiunto del Ministero 
e del Genio ci vile . • • • • • • . • • • . > 

> 376. Spese per la Commissione incaricata dello studio di 
riforme da apportarsi alla legge sui lavori pubblici 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F . . • . » 

> 525. Completamento della sistemazione dei fiumi Aterno e 
Sagittario, indicati al n. 3 della tabella annessa alla 
legge 6 agosto 1893, n. 455 (Spesa ripartita). > 

Dlmlnnzlonl di 11tanzlamentl. 

Cap. n. I. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 
> 14. Spese casuali • • • • • • • 
> 17. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • • • • • 
> 19. Genio civile - Personale di ruolo {Spese fisse) • 
> 25. Spese diverse pel Genio civile • • •. : . 

Da riportarsi 

1,000 
4,000 

1,000 
5,000 

/ 11,500 

500,000 

16,000 

500 

5,000 

6,000 

3,000 

600,000 
L. 1,153,000 

• L. 1,000 
• 8,000 
• 20,000 . > 8,000 
> 4,300 

• L. 41,300 

2 
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Ripo7'lo • • • L. 

Cap. n. 33. Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi 
di strade nazionali compresi entro gli abitati, ai ter 
mini dell'art. 42 della legge 20 marzo 1805, n. 2248, 
allegato F. • . . • . . • . . . . . • > 

> 38. Opere idrauliche di 1 • categoria - Assegni ai custodi, 
guardiani e manovratori (Spese fisse) • • • • > 

> 43. Opere idrauliche di 2• categoria. - Fitti e canoni (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . . » 

> 56. Indennità, competenze diverse e sussidi al personale 
ordinario adibito al servizio di manutenzione e di esca 
vazione dei porti. . • . • . ·. • • • • . > 

> 57. Stipendi ed indennità fisse al personale subalterno 
ordinario pel servizio dei porti (Spese fisse) . • > 

> 68. Personale di ruolo dell'Ispettorato (Spese fisse) • > 
> 77. Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi sti- 

pendi (Spese fisse) • . • . • . · . . • • • > 
> 80. Personale straordinario addetto all'Amministrazione 

centrale ed alle opere in Roma - Indennità di resi 
denza iu Roma (Spese fisse) • • • • • . • > 

> 80-bis. Ministero - Personale aggiunto (Spese fisse) • > 
> 80 quinq, Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di 

residenza in Roma (Spese fisse) • • • . . • > 
> 81. Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori di 

sistemazione del Tevere (legge 2 luglio 1890, n. 6036, 
modificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 fsb 
braio 1900, n. 50) . . • . • . . • . · • • > 

> 134-decies e-A. Impreviste e maggiori' spese per le opere 
indicate nei capitoli dal n. 134 decics-s: al n. 134 
decies- A a . . . • . . . . . . . . . . • 

> . 134-decies F-A.. Riparazione di danni cagionati alle opere 
dello Stato dalle alluvioni e frane • . • • , > 

> 186. Spese casuali per il servizio delle costruzioni stradali 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 > 

> 194-bis. Sussidi per opere ai porti e agli scali sui laghi e 
fiumi, non parificati ai porti marittimi (articoli 100 e 
321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F > 

> 195. Spese straordinarie per eventuali acquisti e costruzioni 
di fabbricati ad uso magazzini idraulici. • • . > 

> 196. Opere idrauliche di 3• categoria - Concorso dello Stato 
od esecuzione diretta delle opere a termini degli ar 
ticoli 2 e 15 della legge 7 luglio 1902, n. 304 . > 

> 200-bis. Sussidi per opere di difesa dogli abitati contro le 
frane e la corrosione dei fiumi e torrenti e pel ripri 
stino delle stesse opere distrutte o danneggiate dalle 
alluvioni o dalle piene (legge 30 giugno 1904, n, 293, 
e art. 6 della leg~e 29 dicembre 1904, n. 674) . > 

41,300 

10,000 

ll,500 

2,000 

5,000 

2,000 
12,000 

500 

_2,500 
8,000 

500 

395,125 

2,000 

40,000 

20,000 

9,000 

7,000 

170,000 

25,000 

Da riportarsi • . • L. 763,425 
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Riporto • . • L. 763,425 
Cap, n. 200-ter. Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di 

difesa delle strade provinciali e comunali contro le 
frane e la corrosione dei fiumi e torrenti (legge 
30 giugno 1904, n. 293) . • • • • • , • . L. 23,000 

• 200-quater. Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel ripri- 
stino delle opere pubbliche stradali ed idrauliche di· 
strutte o danneggiate dalle frane, alluvioni o piene 
(leggi lfìlugtio 1884, n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018; 
30 dicembre 1892, n. 731; 21 gennaio 1897, n. 30; 
27 aprile 1899, n. 165; 1° aprile 1900, n. 121; 7 lu 
glio 1001, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, 
n. 311; 3 luglio 1004, n. 313, e articolo 6 della legge 
20 dicembre ID0-1, n. 674) . . . . • • . . • 50,000 

» 204·quinq. Concorso dello Stato al pagamento delle annua- 
lità dei prestiti e mutui ipotecari consentiti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni e frane del 2• seme 
stre dcl 1903 (articolo 8 della legge 3 luglio 1904, 
n. 313) (Spesa ripartita) .· • • • • . . • . > 40,000 

• 277-bis. Retribuzione ai condannati impiegati nella costru- 
zione delle strade obbligatorie dell'Agro romano (ar- 
ticolo 21 della legge 13 dicembre 1903, n. 474). > 25,000 

• 282. Rimboschimento del bacino idrologico del Sele e spese 
accessorie inerenti alla tutela della silvicultura del 
bacino medesimo (art. 18 della legge 26 giugno 1902, 
n. 245) (Spesa ripartita) • • . . . • • • • • 100,000 

> 328-bis. Sussidi per opere ai porti di 4• classe e per con- 
servazione di spiaggia (articolo 321 della legge del 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e articolo 39 dcl 
testo unico della legge sui porti e fari, approvato 
con Regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095) • > 10,000 

• 328·ter. Concorso dello Stato per opere straordinarie nei · 
porti di 4• classe della 2• categoria (articolo 23 del 
testo unico della legge sui porti e fari, approvato 
con Regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095) • • 55,000 

» 339-bis. Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori 
stanziamenti relativi a spese autorizzate da leggi pre 
cedenti o dalla legge 30 giugno 1904, n. 293, e per 
eventuali nuove spese da autorizzarsi con la legge 
di bilancio per somme non eccedenti lire 30,000, e 
con leggi speciali per somme superiori. . • • ,. 24,700 . 

,. 369. Anticipazione della quota spettante alla provincia di 
Roma sulla spesa dei lavori per la sistemazione del 
Tevere (legge 2 luglio 1890, n. 6936, modifìcata dalle 

· leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900, n. 56) 
(Spesa ripartita). • • . . . • • • • • . » 61,875 

L. 1,153,000 

v., 

j \ 
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TABELLA. 

Reintegro alle sotto indicate opere delle somme stornate nelt esercisto flnanziari? 1904-905 
in base alla precedente tabella A. 

bis 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel rìprìstìno delle 
opere pubbliche stradali ed idrauliche distrutte o danneg 
giate dalle frane, alluvioni o piene (leggi 16 luglio 1884, 
n. 2514; 20 luglio 18DO, n. 7018; 30dicembre189~, n. 734; 
21 gennaio 1897; n. 30; 27 aprilo 1809, n. 165; 1° aprile 1900, 
n, 121; 7 luglio WOl, n. 341; 3 luglio 1!)02, n. 208; 8 lu 
glio 1903, n. 311; 3 luglio 1904, n. ;jl3, e art. 6 della legge 
2tl dicembre 1D04, n. 6i 4) • • • • • , • ; • • • 

Concorso dello Stato al pagamento delle annualità di prestiti 
e mutui ipotecari consentiti a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 2° semestre del 1903 (art. 8 della 
leggo 3 luglio 1901, n. 313) (Spesa ripartita) • • • • 

Rimboschimento del bacino Idrologico del Scie e spese ac 
cessorie inerenti alla tutela della silvicoltura del bacino 
medesimo (art. 18 della legge 26 giugno 1902, n. 245) 
(Spesa ripartita). • • • . . • , • • . • . • • • • 

Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma 
sulla spesa dei lavori per la sistPmazione del Tevere (legge 
2luglio1800, n. 6!)36, modificata dalle leggi 14 gennaio 18~7, 
n. 12, e 25 febbraio lUOO, n, 56) (Spesa ripartita). • • . 

Reintegro 

Esercizio 
in cui dovrà farsi 
il reintegro 

81 Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori disistema 
zione del Tevere {legge 2 luglio 18()0, n. 6030, modifì 
cala dalle leggi 14 gennaio 1807, n. 12, e 25 febbraio lDOO, 
n. 56) • • • • . . • • • • . • • • • • 1908-909 

DIDICAZIONE DELL'OPERA Somma 
da 

reintegrare 

131 Riparazione di danni cagionati alle opere dello Stato dalle 
deeies alluvioni e frane • • • . . • , • • • • • l 908-!lC9 

186 Spese casuali per il servizio delle costruzioni stradali dipeu- 
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 • • • 1908-009 

Sussidi per opere di difesa degli abitati contro le frane e la 
'corrosione dei fiumi e torrenti e pel ripristino delle stesse 
opere distrutte o danneggiate dalle alluvioni o dalle piene 
(legge 30 giugno 1004, n. 293, e articolo 6 della legge 
29 dicembre 1001, n. 671) • ". . • • • • • • • . 

200 Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di difesa delle 
ter strade provinciali e comunali contro le frane e la corro 

sione dci fiumi e torrenti {legge 30 giugno 1904, n, 293). 

200 

200 
tualer 

204 
quin 
lJUÌ!l$ 

282 

3(39 

Disc-1mioni, f. :io 1 

r .. 

rn03-909 

1908-909 

, 
I !)08-900 . 

1900-910 

1908-000 

H108-909. 

.. 

395,19..5 > 

. 40,000 lt 

20,000 lt 

25,000 lt 

23,000 lt 

50,000 lt 

40,000 > 

103,000 > 

61,875 lt 

755,000 lt 
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PRESIDE'i\'TE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvuione del disegno di legge: « Si&tama• 
zione generale cl.e) fabbricato demaniale detto 
Mala Paga la._ uao per caserma delle guardie 
di finaua in Gencn > (N. 1~2). 

PRESIDENTE. L'ordine del g-iorno reca la 
discussione del disegno di legge e Sistemazione 
generale- del fabbl'icato demaniale - detto- Mala 
Paga, in uso per caserma delle guardie di fi 
nanza in Genova ,: 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

, ·(V. Stampato N. 1V2). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli, che rileggo. 

Art. I. 
È autorizzata la spesa di lire 250,000 per Ja 

sistemazione generale del fabbricato demaniale 
detto della Malapaga ad uso di caserma prìn 
cipale delle guardie di finanza in Genova, 

(Approvato). 

Art. 2. 
La detta spesa sarà inscritta per la parte 

straordmaria del bilancio pasaìvo dcl Ministero 
delle finanze, e ripartita in quattro esercizi sue- 
cessivi come segue, nei bilanci · 
per l'esercizio. • 1904-905 L. 
per l'esercizio. 1905-906 > 
per l'esercizio. • • 1906-907 > 
per l'esercizio. 1907-908 > 

(Approvato). 

50.000 
50.000 
50.000 
100,000 

Questo progetto di legge sarà poi rotato a 
scrutinio segreto. 

Chiu•ura di votazione. 

PRE~DENTE. Dichiaro chiusa l& votaz.ione. 
Prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei votì). 

Preaeotazione di diaegoi di legge. 

FORTIS, presidente dcl Consiçlio, ministro 
delf interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno, Ilo l'onore di presentare al Senato 
un disegno di legge relativo a norme per la 
costituzione dei Gabinetti dei ministri e dei 
sottosegretari di Stato.. 
PRESIDENTE. Do atto ali' onor. Presidente 

del Consiglio della presentazione del disegno 
di legge testò annunciato, il quale seguirà la 
procedura prescritta dal regolamento. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

YITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
VITELLESCIIC. Io ho domandato la parola 

perchè sono colpito da questo spettacolo di 
leggi a dozzine che si votano senza che nes 
suno capisca neppure di che cosa si tratti. 
Le leggi si leggono in fretta e si passa suc 

cessivamente ad altre leggi a dozzine, a ven 
tine, senza che il Senato abbia chiara la co 
scienza di quel che fa. 
Io non posso credere che tutte queste leggi 

siano di una tale urgenza da essere votate così; 
di talune di queste, soltanto dai loro titoli, si _ 
avverte che non hanno urgenza. 
Io trovo assolutamente sconveniente questo 

modo di procedere e nocevole alle istituzioni. 
Quando il Governo presenta delle leggi di 

una urgenza speciale, per queste la procedura 
che io lamento può intendersi. Non faccio la 
pedanteria di lamentare che per la natura stessa 
del nostro Corpo alcune leggi tardino a ve- ' 
nirci presentate, ma una scena simile come 
quella che vedo oggi, io considero assolutamente 
sconveniente e pregiudizievole alle istituzioni. 
Per conto mio finirò per astenermi, perchè non 
posso votar progetti di leggi- che non conosco, 
che sono passati agli Uffici in 24 ore e s11 cui 
ha riferito di volo un relatore. 
Per conto mio protesto e metto in avverti 

mento il Senato ed il Governo, acciocchè sia 
posto un freno a questa specie di andazzo per 
cui si fanno leggi automaticamente e senza Tera 
responsabilità. (Commenti). 
PRESIDENTE. Per parte mia e per ciò che 

riguarda il Senato credo dover dichiarare che I 
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le relazioni di tutti questi progetti di legge 
sono state distribuite, che sono state lette chla 
ramente, e che se i signori senatori non ascol 
tano non è colpa mia. 
Dichiaro quindi che non credo fondate le os 

servazioni che ha fatto il senatore Vitelleschi. 
FORTIS, p1·esidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Domando la parola. 
PRE5IDENTE. ila facoltà di parlare il Presi 

dente del Consiglio. 
FOR'rlS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Alle parole del Presidente aggiun 
gerò che sono molto dispiacente delle osserva 
zioni dcl senatore Vitelleschi. Il senatore Vi 
telleschi non ha· buona me:noria, almeno in 
questo momento. 
Egli dovrebbe ricordare che, in prossimità 

delle vacanze estive, sempre questo spettacolo, 
che egli chiama scandaloso, e che in fondo poi 
non lo è punto, si è verificato. 
Il senatore Vitelleschi può facilmente per 

suadersi che la maggior parte di queste leggi, 
che egli dico approvate senza alcuna conoscenza 
e senza .alcuna ponderazione, so110 leggi di ca· 
rattere meramente amministrativo, che si po 
trebbero votare a ceutinaia, senza danno alcuno. 
Tutte le leggi che avevano qualche impor 

tanza sono state discusse senza fretta. Il se 
natore Vitelleschi deve aver presente che il 
Governo quest'anno ha avuto cura che i bilanci 
vanìssero davanti al Senato in tempo utile per 
un'ampia dìscuasìone, e quest'ampia discus- 
sione vi è stata. · 
Or dunque non sono giuste le gravi parole 

che sono state· pronunziate .dal senatore Vitel 
Ieschi ; e che, riprodotte dalla stampa, potreb 
bero far credere che poco serio sia il proce- 
dere di quest'alta Assemblea. _ 
Io sfido il senatore Vitelleschi ad accennarmi 

una sola legge la quale avesse veramente ca 
rattere di gravità e che non sia stata dal Se 
nato ponderatamente discussa. 
Ora noi non domandiamo che il Senato voti 

a precipizio dello diecine di lcggL Che il Se 
nato approvi molte leggi senza discussione non 
è strano, e non è eccezionale. Anche quando 
non vi è alcuna fretta e non sono in vista le 
vacanze estive, ho veduto il Senato approv~r 
le leggi senza discussione. Ciò non è scanda 
loso e irregolare, onorevole Vitelleschì, e io 

,.. 

confldo, che ella vorrà mcderare 'il proprio 
giudizio. (Apvrol'.'a.:ioni). 

VITELLESCIII. Domando. di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà. 

· VITELLESCllI. Non ho inteso, almeno in una 
certa misura, di muover critica. 'alla Presidenza. 
Se io movessi critiche alla Presidenza, sarebbe 
perchè forse nell'ordinamento generale dci la 
vori essa potrebbe evitare e cercai· di evitare 
che questo avvenisse; ma riconosco che le re· 
!azioni sono fatte e che i progetti di leg;4'0 sono 
letti a voce più o meno alta, secondo la voce dcl 
segretario, e che la parte formale ufficialmente 
è fatta. Quindi non è a questo che mi oppongo. 
Mi oppongo al sistema che consisto nell'affastel 
lare in un brevìsslmo periodo, ed alla flue, quando 
la Camera è chiusa, vale a dire quando non vi 
è più neanche moùo di correggere una legge 
perchè non vi è a chi rimandarla, in quest'as 
semblea la discussione delle leggi. L'onor, Pre 
sidente del Consiglio mi ha detto che questo 
non è. nuovo; e purtroppo è così, ma non 
è nuovo per due ragioni : una perchè questa 
negligenza è antica, ma ve n'è un'altra, per cui 
è verissimo che, data la natura di questo Corpo, 
in una certa misura e per certe leggi questo è 
inevitabile; però questo dev'essere solamente 
sopportato in occasiono di leggi che abbiano una 
reale importanza. Il Presidente del Consiglio ci 
ha detto che la maggior parte di queste l('ggi · 
non ne ha. 
FORTIS, presidente dcl Consiglio, ministro 

dell'interno. Ho detto che hanno carattere am 
ministrativo. 
VITELLE::3CII[. Ora è preclsamcnte questo 

che dà forza al mio argomento; perchè l'aver 
carattere amministrativo non vuol dire che non 
portino sacrificio a qualcuno. Possono dire, o 
contribuzioni, o salari, o stipendi; tutti hanno 
degli interessi. Dunque, se non avranno un' Im 
portanza politica, hanno un'importanza per 
quelli cui riguardano e che meritano la maggior 
attenzione; ma l'esser precisamente leggi di 
questa natura vuol dire cbe non sono assoluta. 
mente indispensabili. Ho veduto nei giorni pas 
sati leggi di cambiamenti di Comuni, e di 
frazioni erette a Comuni ed altre di questa 
specie, e se volessimo riguardare quelle che si 
votano oggi, per lo meno 1.1 metà potrebbero 
aspettare senza alcuna difficollà, a meno che il 
Senato non si sacrificasse a sedere più lunga· 

7 
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mento. Quello che vado a dire mi pare un poco 
audace, ma nondimeno, [n presenza di questa 
situazione, bisogna avere il coraggio di dir tutto. 
Io capisco che il lavorare col 'caldo sia inco 
modo, ma noi non ci peritiamo di domandare 
questo ai nostri impiegati che lavorano dodici 
mesi all'anno col caldo e col freddo. 
Ora io non capisco perchè le assemblee de 

liberanti non possano sedere al di là di una 
certa temperatura, oltre la quale si &acriflca 
l'andamento delle leggi o si lasciano delle ma 
terie importanti trascurate, ovvero se ne affa 
stellano delle altre importanti. Questo io non 
l'ho mai capito. Noi domandiamo ai nostri sol· 
dati, ai nostri marinai, ai nostri impiegati di 
lavorare quanto bisogna, non capisco perchè le 
assemblee· legislative, che dovrebbero darne 
l'esempio, si mettano certi termini immaginari 
e ad ore determinate, con gradi di temperatura 
.dettrminati, oltre i quali non si va più, e 
. quel che succede succede; però questa è un'os 
servazione ·più filosofica e storica che non è 
praticamente possibile. Ma il Presideute del 
Consiglio ha troppo buon senso per non rico 
r.osce~e che questo spettacolo al quale noi as 
sistiamo è sconveniente. Perchè io mi permetta 
di prendere la parola in materia simile bisogna 
proprio che l'impressione sia forte non in me 
soltanto, ma nell' intiero Senato. 
E concludo dicendo: È inevitabile che questa 

Assemblea, per la sua natura e per la sua strut 
tura, debba avere un certo momento dell'anno 
in cui possa essere sopraccarlca di lavoro, ma 
io mi raccomando al Governo, perchè ci risparmi 
le leggi che non sono assolutamente necessarie. 
Inoltre nel corso dell'anno si cerchi dr atte 

nuare questo afflusso alla fine. Riconosco che 
per i bilanci quest'anno il Governo ha avuto 
un'attitudine corretta e perfettamente conve 
'll~l}te; ma non baata, .: 

È mestieri che la Presidenza abbia mente, 
pcrchè il lavoro non si affolli ali' ultimo mo· 
mento, abbia una certa discriminazione, sia per 
la durata delle sedute, sia per le materie da 
mettere in discussione, che impedisca cioè che 

. si votino delle leggi a ventine e a trentine per 
giorno, senza che la loro approvazione abbia 
almeno quella esteriorità, che è necessaria, 
pcrchè il pubblico le rispetti come risultato di 
maturo esame e di considerazione. 

.S 

FORTIS, presidente del Con.~iglirJ, ministro 
deu' interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTTS, presidente del Consiglio, ministro 

delt'interno, Il senatore Vitclleschi è stato un 
po' benigno nel suo secondo discorso e credo 
che se ne facesse un terzo {Ilaritò) si mo 
strerebbe del tutto placato ... (ilai·ità ·1·ivissima). 
VITELLESCIII. Lei non ha da placare me, 

ma il Senato. 
FORTIS, presidente del Consiglio, miinislro 

dell' interno. In sostanza il Governo non ha 
fatto altro che portare avanti al Senato (ed io 
credo che avrebbe mancato al suo dovere non 
facendolo) il lavoro che è stato compiuto dalla 
Camera dei deputati. 
Il Governo non ha detto che esige assoluta· 

mente che tutto questo lavoro sia egualmente 
compiuto dal Senato. Il Senato faccia quello che 
vuole. Il senatore Vitelleschi ieri deve essere 
andato in campagna, se non erro ... 
VITELLE3CHI. Sicuro. 
FORTIS, presidente del Consiçlio, ministro 

dtlr interno ... e non ha nemmeno assistito alla 
lettura delle leggi ieri approvate (J larità ciois 
sima). Il suo lamento potrà riferirsì ad oggi ; 
ma oggi abbiamo appena incominciato e chissà 
che egli non possa prendere la parola intorno 
ad alcuno dei progetti di legge che sono al 
l'ordine del giorno. Io credo che pur tenendo 
conto dell'ammonimento (chè io sono molto de 
ferente verso il senatore Vitelleschi), tenendo 
conto, ripeto, del suo ammonimento, lo pre 
gherei ad acconsentire che abbia effetto dal- 

. l'anno prossimo: e così, con un giorno o due 
di lavoro ancora, sarà finito tutto quello che 
il Senato ha davanti a sè. Del resto se il Se- . . ' nato crede di rimandare qualche cosa di ve- 
ramente grave, il Governo sarà lietissimo di 
aderire al suo desiderio. 

PRESIDENTE. Terrò conto delle osservazioni 
fatte dal senatore Vitelleschi. Prezo soltanto di . e 
osservare, prima di tutto, che non tocca a me 
solo il giudicare quali sono i progetti di legge 
di urgenza, ma altresì, e principalmente, agli 
Uffici. Tuttavia per le leggi più importanti, ho 
pregato gli Vfilci di volere, prima che il Senato 
sospenda il lavoro, nominare i relatori, affìnchè, 
d<ij)O le vacanze, possano essere in pronto le 
relazioni. 

In questo modo anche il desiderio del sena- 
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tore Vitelleschi rimarrebbe già fio. d'ora soddi 
sfatto. 

Non. facendosi altre osservazioni, dichiaro 
esaurito l'incidente. 

s: ... 
Rinvio allo •crutinio ••greto del di•egno di 
legge : e Proroga del termine atabilito dalla 
legge 8 luglio 1904, n. 348, ri1uardo ai co 
mandati preHO le Biblio_teche governative ,. 
(N. 195). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Proroga 
del termine stabilito dalla legge 8 luglio 1904, 
n. 348, riguardo ai comandati presso le Biblìo 
teche governative •. 

Prego ii senatore, segretario, Di San Giu 
seppe di dar lettura di questo disegno di legge: 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Ir termine stabilito dall'art. 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 348, per la destinazione dei 
comandati presso le Biblioteche all'ufficio pro 
prio del grado che essi hanno è prorogato di 
un anno. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta ·1a discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e, trattandosi di articolo unico, que 
sto disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Di1cuuione del disegno di legge: e Provvedi 
menti a •allievo dei danneggiati dalle allu•ioni 
del primo eeme•tre 1905 e dall' uragano del 
23 e 25 giugno 1905 • (N. 188). 

PRESIDENTE. Viene ora all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : e Provve 
dimenti a sollievo dei danneggiati dalle allu 
vioni del primo semestre 1905 e dall'uragano 
dei 23 e 25 giugno l!)05 •. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabone di 

-dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV AUENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 188). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale; ha facoltà di parlare il senatore Ve 
ronese. 

r· 

VEROXESE. Appena avvenuti i disastri delle 
inondazioni nel Veneto presentai un' interpel 
lanza per sapere dal Governo quali provvedi 
menti intendesse prendere per evitare possi 
bilmente nuovi disastri, non solo nel Veneto, 
ma anche in tutte le altre regioni d'Italia. 
Ilo consentito che questa interpellanza fosse 

rimandata appunto alla discussione di questo 
progetto di legge, tenendo conto' delle occupa 
zioni degli onorevoli ministri interpellati presso 
la Camera ed anche della discussione dei bi 
lanci. Io però dichiaro, non ostante le osser 
vazioni fatte dall'onor. senatore Vitelleschi, 
che io devo tener presente le condizioni di 
fatto nelle quali ci troviamo, non quelle in 
cui il Senato potrebbe trovarsi, e quindi credo 
che un'ampia discussione intorno alla sistema 
zione dei fiumi e dei torrenti italiani, sarebbe 
proprio in questo momento inopportuna. Di 
chiaro però anche che 'mi riservo, trattandosi 
di provvedimenti necessari ma non urgenti, di 
ripresentare questa interpellanza, al riaprii-si 
dei lavori parlamentari, o separatamente o 
quando sarà presentata la legge per l'istituzione 
di una direzione per le opere idrauliche nella 
regione veneta, come stabilisce l'art, 5 di questa 
legge. · 
Devo dichiarare altresì, appunto per i con 

cetti che avroi svolti nella mia interpellanza 
che, se io approvo questo progetto di legge: 
e per. i provvedimenti economici urgenti e per 
le opere di riparazione alle quali bisogna prov 
vedere al più presto, e possibilmente prima del 
settembre prossimo; quanto alle somme stan 
ziate, per i rimboschimenti e la sistemazione 
dei fiumi, non posso essere soddisfatto. A co 
desta sistemazione bisogna procedere con un 
esame e con studi più ponderati e metodici, 
perchè anche il rimboschimento per quanto sia 
utile in generale potrebbe essere più dannoso 
che utile in alcuni casi particolari, e in ogni 
caso deve essere coordinato con lo studio idrau 
lico e con la cognizione di tutti gli elementi 
necessari, che forse ci mancano ancora. Ma 
come dico, mi riservo su questa parte di di: 
scutere in una prossima occasiona, raccoman 
dando frattanto al Governo di procedere con 
molta cautela. 
Tra i lavori che credo urgenti, e non mi pare 

siano considerati in questo progetto di legge. 
(poichè con questo progetto si stabiliscono sol- 
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tanto 6 milioni per lavori di riparazione e di 
sìstemazione delle opere idrauliche già. classi 
ficate in seconda categoria e danneggiate dalle 
piene) debbo accennare a quelle opere che 
hanno tutti i caratteri della seconda categoria, 
di cui fu sollecitata dagli uffici competenti la 
clasaifìcaztoue e sono tante porte aperte a nuovi 
disastri, come si è avverato nel maggio scorso. 
Vi sono dei perimetri di queste opere che 

non sono ancora chiusi: è avvenuta per esem 
pio una rotta in un tratto di argine consor 
ziale nel Canale di Sotto Battaglia, mentre tutti 
gli altri tratti sono classificati in seconda ca 
tegoria e difesi dallo Stato. Così potrei citare 
un grande triangolo in cui nno dei lati è for- . 
mato dall'argine sinistro dell'Adige, un altro 
dall'argine destro del Gorzone, ed il terzo lato 
da un argine consbrziale. I primi due lati sono 
opere di seconda categoria, il terzo nou è an 
cora classificato. È quindi evidente che una 
rotta in questo lato renderebbe inutili le spese 
fatte dallo Stato, nella difesa degli altri due lati, 
e si tratta di parecchi milioni. Epperò mi per 
metto di raccomandare all'onorevole ininistro 
dei lavori pubblici di studiare questa importante 
questione durante le vacanze e di voler prov 
vedere con sollecitudine, o con nuove clasaifì 
cazioni, oppure, con una difesa provvisoria, 
come si è fatto per qualche fortunato corso di 
acqua colla legge del quadriennio. Del resto, 
come ho detto, io darò voto favorevole a questo 
progetto di legge, anche se non possiamo mo 
dificarlo e non contempli altri provvedimenti 
a favore dei consorzi idraulici, perchè insieme 
con sussidi di cui può disporre il bilancio 
dell'interno, panni provveda intanto, se· non 
largamente, a sollievo dei danneggiati dalle 
inondazioni, come provvede anche alle opere 
urgenti di riparazione. 

Incidente .ull'ordine del giorno. 

VILLARI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VILLARI. Io ho domandato la parola per 

fare una semplice interrogazione all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione ed all'onore 
vole presidente del Consiglio. 
Fra le molte leggi che si sono presentate 

non ne vedo nessuna di quella che riguardano 
i professori delle scuole secondarie, e sp.ecial- 

. \~ . 

mente quella che riguarda l'aumento degli sti 
pendi, della quale si è tante volte parlato, che 
è stata tante volte promessa. 
Ora a me pare che questa sia una questione 

che ha una grande importanza, e che in un 
modo o nell'altro bisogna risolverla, per far sì 
che finisca il malcontento che e' è, quel malcon 
tento che tutti desiderano che cessi finalmente per 
sempre, tanto più .che si tratta di una classe 
benemerita, la quale ha nelle sue mani il de 
stino della gioventù, e che forma l'educazione 
della gioventù italiana. I giovani che ven 
gono alla Università sono già formati: il loro 
destino è determinato, deciso dai professor! se 
condari, e noi abbiamo perciò tutto il desiderio, 
il bisogno che essi siano una classe amica 
dello Stato, sostenitrice del Governo. Quindi io 
credo che sia urgente risolvere una buona volta 
questa questione degli stipendi dei professori 
di scuole secondarie. Il ministro della pubblica 
istruzione sa, meglio di tutti gli altri, che lo 
stato di questi professori è veramente anormale. 
Vi è un ruolo che non corrisponde più al numero 
reale degl' insegnanti; vi è un numero straor 
dinario degl' insegnanti che sono fuori ruolo e 
non· hanno neppure il meschinissimo minimo 
stipendio voluto dalla legge. Restano incaricati 
per anni e anni senza diritto alla pensione. È 
uno stato di cose contrario ad ogni giustizia, che .. 
deve assolutamente cessare. So che la nuova 
legge è stata presentata, e che il Ministero 
può dire che non vi fil nessuna colpa da parte 
sua se la Camera non la dlscusse. Pure io credo 
di rendere un servigio al Governo pregandolo di 
fare dello dichiarazioni esplicite, di dar sicuro 
affidamento che la questione sarà risoluta dentro 
l'anno corrente. È un desiderio universale; un 
dovere del Governo e di tutti. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Chiedo di parlare. 
PirnSIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, .1n·esiiente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Mi è grata qnest'occasìone per di· 
chiarare all'onorevole senatore Villari che ve 
ramente il Governo non ha avuto alcuna colpa 
nel ritardo di questa discussione. 
La legge avrebbe dovuto essere portata da 

vanti alla Camera senza difficoltà, anzi è stata 
portata davanti alla Camera, ma per alcune 
considerazioni affacciato dallo stesso ministro 
ùell' istruzione pubblica e per la tema d'incor- 
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rere nella censura di cui ha fatto cenno poco 
fa il senatore Vitelleschi (ilarità) non abbiamo 
voluto, dirci quasi, forzare la mano rispetto a 
questa legge la quale veniva proprio negli 
ultimi momenti. Però questo non cambia in al· 
cuna maniera i propositi del Governo, nè credo 
ritarderà l' esecuzione delle disposizioni conte· 
nute nella legge, poichè il Governo si propone 
di portare dinanzi al Parlamento la legge non 
appena si riprendano i lavori in novem bre; di 
guisa che, se nel novembre o dicembre, potrà, 
com'è probabile, essere discussa la legge nei 
due rami del Parlamento, io credo che col 1° gen 
naio, potrà andare in vigore. Questo è il pro 
ponimento dcl Governo, dcl quale credo che 
potrà dirsi pago il senatore Villari. 
VILLARI. Ringrazio il Presidente del Censi 

glie e Ildo pienamente nella sua parola. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DIAKCIII, ministro dell'istruzione pubblica. 

Dopo lo parole pronunciate dal Presidente del 
Consiglio non avrei più nulla da aggiungere. 
Voglio intanto far notare all'onorevole senatore 
Villari che l'importanza del disegno di. legge 
richiede un esame accurato, ed una. discussione 
ampia, ed è stata questa la ragione, la sola 
(cd io ne assumo intera la responsabilità) per 
cui non ho insistito, perchò venisse discusso 
alla Camera troppo affrettatamente in questo 
scorcio di Iavoro parlamentare, 
Gli stessi professori di scuole secondarie, per 

mezzo del presidente dell'Associazione non 
avrebbero insistito a che la legge fosse discussa 
ora. La promessa d'altronde era stata unica 
mente di presentare il disegno ·di legge alla 
Camera, e tale promessa è stata· mantenuta, 

· Il disegno di legge ha richiesto. studi accu 
rati. della situazione e un esame molto minuto, 
anche da parte del ministro del tesoro, per 
quello che riguarda il lato finanziario di esso. 
D'altra parte il senatore Villari sa che c'è una 
corrente la quale avrebbe la pretesa di scom 
porre, direi così, il disegno di · 1egge, elimi 
nando quella parte che riflette l'Ispettorato 
delle scuole secondarie. 

Ora,' io debbo dichiarare al senatore Villari 
che quel disegno di legge è un tutto organico, 
secondo me, indecomponibile. Io non posso da 
parte mia in nessuna maniera consentire che 

venga in qualche modo mutilato. Per queste 
ragioni, è bene che il disegno :di lègge sia 
stato rimandato per la discussione alla ria 
pertura della Camera. Ho piena fiducia che la 
Camera vorrà discuterlo subito all'inizio dei 
suoi lavori. Questo è il desiderio del Presidente 
del Consiglio, cd è anche il mio, e i professori 
di scuole medie non avranno minimamente a 
dubitare dei nostri intendimenti e delle sìnce 
rità delle nostre promesse. 
Provo un profondo sentimento di dolore 

quando sento che si dubita degl' intendimenti 
del Governo. Noi dichiariamo apertamente che 
abbiamo il più vivo desiderio di far cosa giusta 

. verso questa classe benemerita del paese; ma 
non è necessario di affrettare, tanto più che 'i 
professori di scuole medie possono essere sicuri 
che col primo del nuovo anno avranno i van 
taggi che dalla legge si ripromettono, 

Dopo questo, io credo che tanto l'onor. Vil 
lart, quanto i professori di scuole secondarie, 
saranno cortesi di aspettare .con fiducia che il 
disegno di legge con un differimento che non 
guasta dia agi' insegnanti di scuole medie il 
miglioramento da essi lungamente atteso. 
PRESIDENTE. L'incidente è così esaurite. 

Ripresa della diacussioDe. 

P~E:SIDEl\TE. Riprenderemo ora la discus- 
sione del disegno di legge n. 188. 

CA VALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. 'Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Io riconosco che il Governo ha 

fatto quanto era possihile per provvedere ai 
danni causati dallo inondazioni, specialmente 
nelle nostre provincie venete ; ma devo anche 
confessare che non è stato provveduto per tutti 
i danni, cho sono purtroppo gravissimi, e spe 
cialmente nella provincia di Vicenza. Si sono 
sollevate pel progetto di legge presentato alla 
Camera, disgustose lamentele. Ora queste voci 
potranno essere più o meno esagerate; ma io, 
che .sono a piena conoscenza dei danni real 
mente recati dalle inondazioni della provincia 
di Vicenza (ed aprirò qui una parentesi per dire 
che il Governo per il passato ebbe a trascurare 
quei lavori idraulici, per cui oggi si lamentano 
queste disgrazie) prego il Ministero, non già 
di portare modificazioni al progetto che ora at 
tende l'approvazione del Senato, ma di volere 

11 
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assumere altre e nuove notizie e di dare ascolto 
a tutti i lagni fondatissimi che possono venire 
dalla provincia di Vicenza, onde provvedere 
direttamente, se ne ha i mezzi, ovvero presen 
tando un altro progetto di legge. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare l'onore· 
vole ministro dei lavori pubblici. 

FERRARI3 CARLO, ministro dei lavori può· 
blici. lo mi compiaccio che il senatore Vero· 
nese abbia dichiaralo di dare favorevole il suo 
suffragio a questa legge. Il senatore Veronese 

- ha una perfetta cognizione teorica e pratica 
dell'argomento; teorica per gli studi pr~fon?i 
che ha fatto in materia, pratica perchè. vive m 
quelle regioni, le conosce in ogni parte_; e 
quindi egli, se avessè voluto svolgere qu.1 la 
sua interpellanza, avrebbe potuto dare preziose 
informazioni al Senato rrspetto allo stato della 
questione in quelle provincie. 
Egli ha raccomandato al Govèrno di prece 

dere con molta cautela, sistematicamente, in 
tutto ciò che si riferisce all'ordinamento idrau 
lico e forestale. Ed io accetto questa raccoman 
dazione; ed è appunto uno dci pregi di questo 
progetto di legge, che, in due articoli vicini, 
da una parte prevede la creazione della dire 
zione idraulica speciale nelle provincie venete 
e dall'altra autorizza una spesa abbastanza 
considerevole per i rimboschimenti dei bacini , 
montani dei fiumi veneti. 

Dunque dal progetto stesso balza fuori il 
proposito di voler coordinare d'ora innanzi i~ 
lavoro di sistemazione forestale e il lavoro d1 
sistemazione idraulica. Ed io credo che il se· 
natore Veronese riconoscerà che questo sarà 
un rimedio radicale agi' inconvenienti finora 
lamentati, o almeno un grande progresso in 
tutto il lavoro di sistemazione idraulica del 
Veneto. 
Il senatore Veronese ha giustamente fatta 

un'altra affermazione, richiamando la mia at 
tenzione sopra un problema assai grave che 
si presenta in quelle regioni. 

Vi sono opere idrauliche che sono classifi 
cate in seconda categoria che si alternano con 
opere non classitlcate e consorziali. Egli ha ci 
tato il canale di sotto Battaglia, dove due tratti 
sono di seconda categoria e un tratto ìnterme 
dio è consorziale, e lì avvenne precisamente 
la rotta. 

., . ..... 

Egli ha accennato anche ad un altro esem 
pio, citando un triangolo di cui due lati sono 
opere di seconda categoria e il terzo è opera 
non classiflcata. · Orbene, io mi occuperò in 
modo speciale di questo problema, e questo lo 
dico perchè ne avrò occasione in grazia del 
disposto dell'articolo quinto della legge (e 
chiamo ormai legge questo disegno, perchè 
sono certo che avrà favorevole suffragio del 
Senato). 

Questo articolo 5 dice: e con legge speciale 
si istituirà una direzione per le opere ìdrau 
liche della regione veneta e provincie fìnltlme, 
con sede in una città del Veneto>. lo non vor 
rei che il Senato credesse che io voglia venire 
innanzi al Parlamento con una legge pura· 
mente di organico del personale. 
Se sarò ancora a questo posto, presenterò 

un disegno di legge, il quale determini non 
soltanto la composizione dell'ufficio rispetto alle 
persone, ma anche le attribuzioni sue. 
Quella direzione idraulica sarebbe inutile se 

non avesse larghe attribuzioni eventualmente 
tolte al Governo centrale; bisogna dicentrare 
e dicentrare in non piccola misura. Fra le at 
tribuzioni della nuova direzione idraulica vi 
sarà certamente quella di risolvere il problema, 
su cui ha richiamata la mia attenzione il se 
natore Veronese, e spero che questa mia di· 
chiarazione lo avrà soddisfatto. 

Relativamente alla osservazione fatta dal se· 
natore Cavalli, io dichiaro di assumere la re· 
sponsabilità del passati> per la continuità del 
l'opera governativa e perchè non posso credere 
che la provincia di Vicenza sia stata così tra· 
scurata come apparisce dalle sue parole. 
Io posso assicurare il senatore Cavalli che, 

appena si ebbero le notizie relative al disastro 
che si è verificato in quella provincia, ho prov 
veduto affinchè all'ufficio del Genio civile di 
Vicenza venisse mandato ottimo e numeroso 
personale, e. vi ho destinati ingegneri capi 
ed assistenti ed aiutanti in modo che l'ufficio 
di Vicenza in questo momento è uno dei me 
glio dotati di personale sia rispetto al numero 
che alla qualità. 

CA V ALU. Ciò giustifica la mia osservazione 
e la ringrazio. , 

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pub 
blici.Ed io mi compiaccio di aver prese questo 
disposizioni per la provincià di Vicenza. 

~ 
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·RAVA, ministro di ogricoltura, industria e 
comme1·cio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA VA, ministro di açricoltura, industria e 

cnrm11ercio. Per quanto riguarda il riniboschi 
mento, sul quale si è intrattenuto il senatore 
Veronese, mi è caro rare notare che questo è 
il primo disegno di legge, a tacer della legge 
per la Dasilicata, che viene innanzi al Senato 
per provvedimenti di ordine idraulico, che fonde, 
secondo l' avviso di Paleocapa, e congiunge in 
belle, provvide cooperative di intenti i due ser 
vizi, delle opere idrauliche e delle boschive, 
provvide nei monti e nel basso. E si fondono 
quasi due servizi per impedire le spese tardive, 
quando sarebbe stato bene venire in tempo coi 
lavori all'alto della montagna. 
L' oncr. Veronese è d'accordo sul principio. 

Mi pare che le sue osservazioni riguardano la 
fretta dei lavori e il modo come dovrebbe farsi 
la spesa. 
Posso assicurare il senatore Veronese che ho 

ottenuto dal Presidente del Consiglio e dal mi 
nistro del tesoro questa somma a differenza di 
quanto si fece nelle inondazioni del 1882, ma che 
questa non si deve spendere affrettatamente ; 
e i lavori le assicuro che saranno studiati con 
grande cura. Un articolo speciale della legge 
ordina di · mettere d'accordo · I' azione· degli 
ispettori forestali,' che sono tecnici di quest'arte, 
con gli ingegneri del Genio civile, che più spe 
cialmente si occupano delle difese idrauliche e di 
opero di seconda categoria per gli argini. 
l\li pare che questo sia un buon principio, 

un buon passo avanti anzi nelle vie del pro· 
gresso. 
Quanto alla spesa, essa non sarà ·ratta a preci 

pizio, ma con ogni cautela. È la prima volta che 
si tenta un esperimento di questo genere e il 
senatore Veronese comprenderà che ne va del- 
1' amor proprio dell'amministrazione da me di 
retta che l'esperimento riesca bene, Non man 
cano esetnpi buoni, C'è l'esempio dcl bacino 
dell'Agno, dove le opere .ratte dagl' ispettori 
forestali sono lodate da tutti. 
Io spero che la spesa voluta oggi darà ottimi 

risultati e gioverà a quel movimento in favore 
dei boschi e dei rimboschimenti, che si ma 
nilesta in paese e cho ha buona· spinta dal 
l' opera delle società pro montibus che lavorano 
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in Italia e che Corso qualche anno ·fa era follia 
il pensare che fossero costituito. 

Al senatore Cavalli dirò che le 450,000 lire, 
tranne lire 50',000 destinate allo stesso fine per 
la provincia di Bari, riguardano ·tutti i bacini 
de' fiumi veneti, e così, se qualche cosa è ne· 
cessario di fare nell'interesse della sua Vicenza 
il Governo non mancherà di adempiere al su~ 
dovere. La legge vi provvede nella sua solle 
citudine davanti al Senato per dar conforto ai 
danneggiati del Veneto e -della: Romagna col 
piti da Immane flagello, come ci descrivono 
gli ispettori inviati sul luogo. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
Passeremo senz' altro alla discussione degli 
articoli, che rileggo. 

' Art. I. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

n_ove ~ilioni quattrocentomila (Lire 9,400,000) 
n partita come segue: 

a) Lire 2,500,000 per lavori. di sistema 
zione dei principali fiumi veneti, riconosciuta 
necessaria in conseguenza di piene· 

b • ' ) Lire 6,000,000 per lavori di riparazione 
e sistemazione delle opere idrauliche di seconda 
categoria, danneggiate- dalle piene· 

· e) Lire 90:),( 00 per la costruzlone. di un 
canale deviatore delle acque del Picone allo 
scopo di evitare l'interramento del porto di 
Ilari e il ripetersi di inondazioni a danno di 
quella città e della circostante campagna. 
(Approvato). . . 

. Art. 2. 
Nello stato di previsione della spesa del Mi· 

nistero dei lavori pubblici per lesercizio fìuan 
ziario Hl0i-!J05, saranno introdotte le variazioni 
indicate nella tabella A annessa alla presente 
legge. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Il Governo del Re è autorizzato ad imputare 
i pagamenti per i lavori di cui nel precedente 
articolo I 0, fino alla coucorrenza di 8 807 000 
lire, sui residui dei capitoli dcl predetto ;lato 
di previsione, indicati nella tabella B annessa 
alla presente legge. · 

,\. t 
"':· 
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A tale effetto, con decreto del ministro del 
tesoro, saranno operati i trasporli, delle somme 
indicate nella tabella. R, dai residui dei capi 
toli di cui nella tabella medesima ai residui 
delle opere contemplate dall'articolo 1° della 
presente legge. 

(Approvalo}. 

Art. 4. 
La reintegrazione alle varie opere delle somme 

stornate coi precedenti articoli 2 e 3 sarà fatta. 
nel modo indicato nella tabella C annessa alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Con legge speciale si istituirà una Direzione 

per le opere Idrauliche della regione veneta e 
pro' iucie finitime, con sede in una città del 
Veneto. 
(Approvato). 

Art. 6. 
È a.utoriz:iata la spesa straordinaria di lire 

400,000 per opere forestall di sistemazione e 
di rimboscamento dei bacini montani: dei fiumi. 
Tene ti. 
È parimenti autorizuta la spesa straordinaria 

di lire 50,000 per opere- di sistemazione men 
tana e di rimboscamento nella provincia di Bari. 
(Approvato). 

Art. T. 
La spesa straordinaria di lire 450,000, in com 

plesso, di cm all'articolo precedente, sarà in 
scritta nel bilancio del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio e ripartita nei seguenti 
esercizi: 

10(4-005 
1005-006 
1906-907 
1907-908 
1909-909 

(Approvato). 

. L. 50,000 
• • • , 50,000' 

" 100,000 
~ 125,000 

• > 125,000 

Art. 8. 
Per la rìparazioua o ricostruzione delle opere 

pubbliche delle provincie, dci comuni e dei con 
sorzi di scolo, di bonifica e di opere idrauliche 
danneggiate dalle inondazioni. del l 0 semestre 
1905 avranno applicazione le disposizioni degli 

articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 1904, n. 293, 
agli effetti dell' articolo 6 della. legge 29 di· 
cembre 1904, n. 674. 

(Approvato). 

I 
I) 

Art. 9. 

Per la riparazione e ricostruzione di opere 
pubbliche, provinciali, consorziali e comunali, 
danneggiate dallo alluvioni dcl primo seme 
stre 1905, le provincie, i comuni e i loro con 
sorzi potranno ottenere, dalla Cassa dei depe 
siti e prestiti, mutui ammortizeabilì nel periodo 
di 35' anni, estensibile, nei casi di necessità 
comprovata noi modi di legge, fino a 50 anni. 
La disposizione contenuta nel precedente 

comma è applicabile anche ai consorzi di scolo, 
di bonificazione, di irrigazione, di derivazione 
e di uso di acqua a scopo industriale, e ai con 
sorzi per opere idrauliche, contemplate dal testo 
unico approvato con Regio decreto25lnglio1004, 
n. 523. 

(Approvato). 

I 

J 

Art. 10. 
Le disposlsleuì della legge IQ maggio 1904, 

n. 185, per la concessione e trasformazione di 
prestiti agli enti locali, sono applicabili alle 
provincie, ai comuni e ai loro consorzi, della 

· regione veneta, ai seguenti scopi: 
; a} per la trasformazione dei prestiti con- 
cessi. dalla Cassa dei depositi e prestiti fìno a 
30 giugno 1905; · 

I b} per il riscatto di altri debiti contralti 
! fino al 30 giugno 1905; 

e) per i prestiti nuovi da servire all'ese 
. cuzione di opere debitamente autorizzate. 

La Commissione Reale, Istituita dalla legge 
17maggio1900, n.173, estenderà le sue funzioni, 
di cui all'articolo 5 della legge 19 maggio 190!, 
n, 185, ai prestiti e alle trasformazioni di cui 
nel presente articolo. 

(Approvato). 

Art. 11. 

I consorzi di scolo, dii bonificazione, di lrrì 
gasione, di uso d'acqua a scopo industriale ed 
a quelli per opere idrauliche di tutte le pro 
vincie del Regno possono ottenere prestiti dalla 
Cassa di depositi e prestiti, a norma delle di- 

i' ; I 
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sposizioni della legge 19 maggio 1901, n. 185, 
osservato le disposizioni dei loro statuti. 
A tali prestiti non sono applicabili le dispo 

sizioni della sopracitata legge 17 maggio 1900, 
n. 173, in quanta si riferiscono alla speciale vi 
gilanza e tutela stabilite per i comuni contem 
plati nella legge stesaa. 
(Approvato). 

Art. 12. 
Per la riparazione o ricostruzione di fabbri 

cati, per l'esecuzione di opere di difesa di pro 
prietà private, danneggiate dalle alluvioni del 
primo semeatre 1905, e per quelle necessarie 
per riparare ai danni cagionati nelle proprietà 
private dalle stesse allnvìonì, possono essere 
consentiti dagli Istituti di credito ordinario o 
cooperativo e dalle Casse di risparmio, mutui 
ipotecari, i 'quali non potranno avere ·la durata 
maggiore ·ai anni 25, e saranno rimborsati col 
sistema delle-annualità fisse comprendenti l'inte- . 
resse, la quota d'ammortamento e gli -acceasori .. 
· Al pagamento dell' interesse lo Stato centri 
buirà in ragione di un terzo; e a tale scopo sarà 
inscritta nel bilancio del Ministero di agricol- . 
tura, Industria e commercio, .per la durata di . 
25 anni, la somma annua di lire 40,000. ; 
Sulle domande di mutuo ipotecario ai privati; 

darà parere 'una 'Commissioue speciale, com-: 
posta di cinque membri nominati con decreto: 
Reale. 
Per questi mutui e 'per le relative iscrizioni 

ipotecarie saranno applicate le disposizioni della· 
legge 20 febbraio 1899, n. l53. 
(Approvato). 

Art. 13. 

Ferme le maggiori -agevolasìonì -consentìte 
dalle norme vigenti in altri .compartimenti ca 
·tastali, nelle provincie venete .e 'In quella .di 
:Mantova, verrà conceaso ai possessori 'di ter 
reni danneggiati dalle ·alluvioni del primo se 

. mestre 1905 l'abbuono· dell'imposta fondiaria, 

. in: misura proporzionale al danno, nei casi in 
·cui -siauo venuti a mancare i due terzi ·almeno 
del prodotto .ordìnario, delle .siugole particelle 

. catastali. 
·A cura e spesa dello Stato earà eseguita una 

verificazione atraordinnria, per l'accertamento 
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dei danni delle alluvioni e per ogni altra con 
seguente applicazione dello leggi catastali in 
vigore. 
(Approvato). 

Art. 14. 
Gli arflttuarf, i coloni, i mezzadri dei fondi 

rustici danneggiati dalle dette alluvioni, saranno 
sgravati dall'imposta di ricchezza mobile, in 
scritta nei ruoli del 190:3, proporzionalmente 
alla diminuzione del reddito, da accertarsi nei 
modi stabiliti dalla legge sull'imposta stessa. 
(Approvato). 

Art. 15. 
Le domande di verifica per abbuoni di im 

poste e per sgravio permanente degli estimi 
. catastali, e quelle per gli accertamenti dei danno 
ai sensi della presente legge, saranuo ammesse 
in esenzione dalla tassa di bollo. 

(Approvato). 

Art. '16. 

E sospesa I' esazione della terza .rata I D05 
delle imposte .erariall .sui terreni e sui (a~J>ri· 
cati, .per le quote .dovute dai contribuenti dau 
neggiati di cui ai precedenti articoli ; ed il Go 
verno del Re è autorizzato a sospendere anche 
la riscossione della quarta rata delle imposte 
medesime. 
Le quote di tributi in tal modo messe in tol 

leranza,·che non siano poi comprese negli sgravi 
·definitivi,· saranno· ripartite in tre uguali -rate 
-bìmesìralì e pagate con·quelle che andranno a 
scadere col primo -semestre 1906. 
(Approvato). 

:Art. , I7. ·-- ·Ai comuni maggiormente -'danneggiati 'dalle 
alluvioni e infestati dalla malaria, saranno 'di- . 
stribuiti gratuitamente, nel· 1905, prodotti chi 
nacei del valore di vendita di 'lire 50,000; la 
qual somma sarà prelevata dal capitolo dél'bi 
lancio del :Ministero delle finanze, per l' ·eser 
cizio 1905'-906, riguardante i auasìdì per dimi 
nuire le cause della malaria. 
La detta distribuzione gratuita verrà (atta 

dopo che saranno spese· le somme stanziate per 
1' identico scopo nei bilanci dei comuni. 
(Approvato). 
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Art. 18. 
Le dispoaizioni degli articoli 11, 12, i3 e U . 

della presente legge sono applicabili a favore 
dci possessori e dei conduttori dei terreni e dcl 
fabbricati, urbani e rustici, danneggiati dalle 
alluvioni dcl 1° semestre 1905 e dagli uragani 
dcl 23 e del 25 giugno 1905, nelle provincie e 
nei comuni che saranno indicati con decreto 
Reale. 
Per l'applicazione dell' art. 11 a favore dci 

danneggiali suddetti, sarà iscritta nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e com· 
mercio, per la durata di 2j anni, la somma di 
L. 30,000. 

(Approvato). 

Art. 19. 
La sospensione della riscossione dell' impo 

sta erariale, di cui alla prima parte dell' arti 
colo 15, è estesa a fat"ore dei danneggiati da 
gli uragani del 23 e del 25 giugno 1905. 
Le provincie e i comuni potranno pure con 

sentire, a favore di quei danneggiati, la sospen 
sione della riscossione della rispettiva sovrim 
posta per un intero anno, ripartendola in 60 
eguali rate bimestrali, da riscuotersi con quelle 
che andranno a scadere nel decennio succes 
sivo. 
(Approvato). 

Art. 20. 
Alle provincie e ai comuni che accorderanno 

la aospenslone delle sovrimposte ai termini del 
precedente articolo, la Cassa depositi e prestiti 
potrà concedere mutui fino alla concorrenza 
delle sovraimposte sospese. 
Tali mutui saranno garantiti da delegazioni 

rilasciate dalle provincie e dai comuni suddetti 
sulle 60 rate bimestrali destinate al pagamento 
delle sovraimposte sospese o, per la differenza, 
sulle rate delle sovraimposte nòrmali. 
Al pagamento degli interessi lo Stato contri 

buirà in ragione di un terzo, al quale intento 
. sarà inscritta la somma occorrente nel bilancio 
di agricoltura, industria e commercio. 
(Approvato). 

Art. 21. 
La Cassa di risparmio, le Bauche ·popolari, 

le Casse rurali e gli altri istituti di credito o 

il\ 

di "t>revidenza potranno concedere mutui agr:d, 
a titolo di credito personale, ai più bisognosi 
tra j danneggiati dalle alluvioni del primo se 
mostre 1!)05 e dagli uragani del 23 e del 25 giu 
gno JD05 anche se tali operazioni non fossero 
comprese negli statuti loro. 
Ciascuno dei detti mutui non potrà superare 

la somma di lire 2000, e dovrà restituirsi nel 
periodo di 10 anni. 
Tali mutui saranno concessi su proposta delle 

rispettive amministrazioni provinciali, e, occor 
rendo, con garanzia delle provincie stesse. 
La concessione dei mutui non potrà oltrepas 

sare, complessivamente, la somma di due mi 
lioni. di lire, e sarà ripartita fra le varie pro 
vincie con decreto Reale, - su proposta della 
Commissione di cui all' art. 12. 

Lo Stato concorrerà per un terzo nel paga· 
mento degli interessi, sempre quando il saggio 
relativo non superi il v per cento. A tale effetto 
nel bilancio del Ministero di agricoltura ìndu- . ' stria e commenrcio sarà iscritta ~a somma di 
L. 30,000. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo progetto di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

Votasioae a ecrutinio eegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei primi dodici disegni di 
legge oggi approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro· 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Sull' ordiae del giorDo del Sonato. · 

. FORTIS, presidente del Oonsiflio, ministro 
dell'{ntcrno, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno .. Vorrei. pregare l'eccellentissimo 
P:esidente a fare in modo che il Senato possa 
discutere per ragioni di vera urgenza i due 
progetti di legge: per nn nuovo carcere a Na 
poli e per le ferrovie complementari. Difficoltà 
non ve ne sono nemmeno, per questo secondo. 
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progetto perchè la diligentissima Commissione I diari della già Banca Nazionale nel Regno e 
. credo che abbia già pronta la relazione. del Banco di Sicilia>. 

, PRESIDENTE. Sarà pronta domattina. Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
FORTIS, presidente del Cunsiglio, ministro di dar lettura del disegno .di 1:.gge. rr • 

dell''interno. Difficoltà, ripeto, non ce ne sono; DI SAN GIUSEPPE, segi etas io, legge · 
d'altra parte vi sono ragioni gravissime che non (V. Stampato N. f(]G). . . 
ho difficoltà di dire al Senato. PRESIDENTE .. È ape;t~ la discusslone gene- 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, la discussione 

generale è chiusa; si passerà alla discussione 
degli articoli, che rileggo: 

In alcune provincie si sono prodotte agita~ 
zioni incomposte ed illegali, le quali assumono 
carattere di protesta contro la legge. Ora io 
conosco il dover mio e so che cosa fare ri 
spetto a coloro i quali forse non intendono 
esattamente i doveri delle funzioni pubbliche 
che ricoprono; ma, affinchè la mia azione possa 
essere più sicura e spedita, desidero che que 
sto ~rClgetto di legge abbia quanto più presto 
è possibile la sanzione del Senato e diventi 
legge dello Stato. Ecco le ragioni per le quali 
invoco dal Senato la discussione del progetto di 
legge sulle ferrovie complementari. 
PRESIDENTE. Io credo che dinanzi allo ra 

gioni espresse testè dall' onorevole Presidente 
del Consiglio, il Senato non avrà difficollà di 
discutere auche questo disegno di legge. Il 
Senato non ·ha mai mancato di prestarsi a 
tutto ciò che riflette questioni di urgenza, e 
specialmente quando questa urgenza è moti· 
vata da ragioni di ordine pubblico. Sono per· 
suaso che il Senato farà il sacrificio di finire 
il suo lavoro posdomani invece di domani, per 
esser~ in grado così di votare quella legge. 
CODRONCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CODRONCIII. Come presidente dell'Ufficio cen 

trale, che ha in esame il disegno di legge sulle 
ferrovie complementari, posso assicurare il Se 
nato che domani a mezzogiorno la relazione 
sarà disLribui~a. · 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Ringrazio il presidente dell'Ufficio 
centrale di questa dichiarazione. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi 
menti a beneficio dei mutuatari dei crediti fon· 
diari della già Banca. Nazionale del Regno e 
del Banco di Sicilia> (N. 166). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Provvedi 
menti a beneflcio dei mutuatari dei crediti fon· 
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Art. I. 

I Crediti fondiari in liquidazione della cessata 
Banca nazionale nel Regno e del Banco di Sicilia 
hanno facoltà di trasformare i mutui attuali, ol 
trechè in cartelle 3.50 per cento, anche con l'e 
missione di nuove cartelle fondiarie fruttanti 
l' i.nteresse del 3.75, o del 3.25, o del 8 per cento 
al netto, col ritiro delle attuali in circolazione, 
salvo l'obbligo nei mutuatari del Banco di Si 
cilia al pagamento dei contributi stabiliti dal 
I'articolo 6. 
I mutui trasformati dovranno essere estinti 

in un periodo di tempo non superiore ad anni 50 
dal giorno del contratto o dell'atto di trasfor 
mazione. In nessunjcaso, l'estinzione dei mutui 
potrà essere protratta oltre il 1900. 
Le ipoteche già inscritte a ga1·anzia dei mutui 

conservano la loro validità e il loro grado, senza 
bisogno di espressa riserva, a garantire il capi 
tale, gli interessi e gli accessori dei mutui so 
stituiti, compresi i contributi di cui all'art. 6. 
È in facoltà dei Crediti fondiari di fare anno 

tare gli atti di trasformazione al margine delle 
iscrizioni ipotecarie rimaste in vigore a garan 
zia dei mutui. 

· Per la trasformazione dei mutui gli Istituti 
provvederanno a dare possibilmente la prefe 
renza a quelli con garanzia su fondi rustici e 
a quelli per minor somma, tenuto conto del 
l'ordine di presentazione delle domande. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La eventuale differenza tra il rimborso alla 
pari delle attuali cartella e il prezzo di vendita 
delle nuove sarà a cavìco del mutuatario; ma, 
previ speciali accorr;.i col mutuatario stesso, 
potrà essere auticlpata dai Crediti fondiari. 
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Per siffatta anticipazione, i Crediti fondiari 
sono autorizzati a disporre del fondo di riserva 
ordinario considerato dall'art. 11 della legge 
(testo unico) 22 febbraio 1885,n. 2922. Il Cre 
dito fondiario della cessata Banca nazionale nel 
Regno potrà inoltre disporre del fondo di ac 
cantonamento speciale, di cui all' art. 05 del 
testo unico delle disposizioni di legge sugl' Isti 
tuti di emissione. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Non sarà di ostacolo alla trasformazione de 

gli attuali mutui l'esistenza di un debito a ca 
rico dei mutuatari per semestralità arretrate, 
interessi di mora, spese giudiziali ed altri ac 
cessori. 
Per la sistemazione e per il pagamento di 

tale debito e della somma anticipata in confor 
mità. dell'articolo precedente, i Crediti fondiar] 
stabiliranno le cautele che, nel loro interesse, 
dovranno essere osservate ; e potranno anche 
richiedere un'ipoteca a maggiore garanzia. 
L'ipoteca a maggiore garanzia, che verrà 

consentita dal mutuatario, dovrà avere grado 
immediatamente posteriore ali' ipoteca origina 
ria od almeno un .grado utile, a giudizio del 
Credito fondiario. 
(Approvato). 

Art. 4. 
L'ammontare del debito dipendente dalle se 

mestralità arretrate, dagl' ·interessi di mora, 
dalle spese giudiziali ed altri accessori, dalle 
somme che potranno essere anticipate, in con 
formità dell'art. 2, costituirà un capitale a parte, 
da estinguersi in un periodo di tempo non su 
periore a quello di ammortizzazione del mutuo 
trasformato, indipendentemente dal capitale re 
siduo del mutuo stesso, e con una ragione di 
.ìnteresse non superiore a quella stabilita per 
il mutuo trasformato, oltre la relativa imposta 
di ricchezza mobile. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Nessuna tassa sarà dovuta all'Erario per 

gli .attì e per i contratti di trasformazione dci 
mutui attuali, pei relativi annotamenti ipote 
cari, per gli atti e per i contratti di sistema- 

zione del debito, e per l'ipoteca a maggior ga 
ranzia di cui nei due articoli precedenti. 
I Crediti fondiari uou percepiranno in verun 

caso i compensi stabiliti nell'articolo 3 della 
legge 4 .giugno 18DG, n. 183, per effetto della 
trasformazione del mutuo antico. 
Parimenti, in applicazione dell'articolo 3 ul 

timo capoverso, della stessa legge 4giugno1896, 
nessun diritto sarà dovuto all'Erario. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Per i mutui che saranno trasformati in con 

formità della presente legge, i mutaatari do 
vranno pagare ai Crediti fondiari, affinchè que 
sti ne soddisfacciano l'Erario dello Stato, i 
seguenti contributi annui a titolo d'imposta di 
ricchezza mobile e di abbonamento per le tasse 
di qualunque specie, che possano spettare alle 
finanze dello Stato per il contratto di mutuo, 
per l'emissione e la circolazione delle cartelle 
fondiarie e per tutti indistintamente gli atti e 
le formalità enunciati nell'articolo l 0 della legge 
4 giugno 1800, n. 183. 
Pagheranno cioè per l'imposta di ricchezza. 

mobile un contributo di lire 10 ogni 100 lire 
d'interessi da -corrispondersl per i mutui non 
superiori a 10,000 lire, e lire 12 analogamente 
per i mutui superiori a tale somma. 
Pagheranno inoltre a titolo d'abbonamento, 

per le tasse come sopra, 8 centesimi per 100 lire 
dei mutui non eccedenti le 10,000 lire e· 10 cen 
tesimi per 100 lire per .gli altri. 
Il secondo di questi contributi sarà riversato 

dagl' istituti mutuanti ai com petenti uffici del 
registro, e l'altro nelle tesorerie dello Stato se 
condo l'articolo 22 legge predetta. 
Quando il mutuo, per l'ammortizzazione o per 

restituzioni anticipate, sia ridotto 'alla ~età il 
contributo in abbonamento alle tasse sarà sue 
cessivamente ridotto alla metà ed applicato alla 
somma capitale ancora dovuta. 
(Approvato). · 

,Art. 7. 

A modidcazione dell'art. ·3 (secondo comma) 
della legge 4 giugno 180G, n. 183, in caso di 
anticipata restituzioue totale o parziale dcl de 
bito dipendente dal mutuo trasformato, i Crediti 
fondiari di cui in questa legge avranno facoltà 

I 
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di percepire, con patto speciale e uniforme per 
tutti i mutui, il diritto di commissione fino a 
cinque volte sopra ogni cento lire della somma 
restituita prima del termine fissato col contratto 
llUOVOr 
(Approvato). 

Art. 8. 
' Per i mutui da trasformare non superiori a 

L. 20,000, si intenderanno compresi nell'abbo 
namento Indicato nell'art. 6· tutte: le tasse di 
bollo· dovute per i certificati. delle iscrizioni 
ipotecarie e delle trascrizioni, e· relativa do 
maude, ed in. generale per tutti gli atti e do 
cumenti che, sopra diretta richiesta dei Crediti 

. fondiari, siano, con; le norme e cautele da stabl 
lirsì nel r.egolamento, rilaaciatì, da.i competenti 
Uffici pubblici e dai notai, con lo scopo cli 
istruire e documentare le domande per la tra 
sformazione dei mutui stessi. 

(Approvato),. 

Artr 9. 

La facoltà di scrivere su carta bollata da cen 
tesimi 50 gli alti per il procedimento di ese 
cuzione indicati nell'art 21 della legge 4 giugno 
1896, n. 183, è estesa a tutti gli atti di proce 
dura, posti in essere dai Crediti fondiari, com 
presi gli atti dei giudizi incidentali, ancorchè 
riguardino questioni di merito, in tutti i gradi 
di giurisdizione, e dei giudizi di graduazione 
e di liquidazione ed i. relativi incidenti, come 
pure agli atti d'immissione in possesso di stabili 
aggiudicati ai detti Crediti fondiari in seguito 
a subaste promosse, sia dai medesimi, sia da 
terzi. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Sano ridotti della metà gli onorari stabllitì 
dalle· vigenti tari tre notarili per ~a-stipulazione· 
dei contratti di trasformazione dei mutui in con 
formità della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 11. 
È data. facoltà ai delegati dei Crediti fondiari, 

che si presentino con certificato catastale sto· 
rico, riguardante determinati Iondi, di fare ri- 
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cerche sui registri catastali e di ricavare senza 
spesa le memorie e gli appunti necessari al di 
simpegno dell'incarico loro affidato. 
(Approvato). 

Art. 12 .. 
È prorogato sino al 31 dicembre 1916 il ter 

mine stabilito dall'art. 31 della legge 4 giu 
gno 1896; n. 183, per godere il benefìcìo della 
riduzione ad un quarto delle tasse di registro 
per gli atti di trapasso e di cessione ivi con 
templati che, in dipendenza dei mutui stipu 
lati sino al 31 dicembre 1805, si faranno dai 
Crediti fondiari. 

(Approvato). 

Art. 13. 
L' accantonamento speciale- di L .. 300,000 

annue; di cui all'art. 95 del testo unico delle 
disposizioni. di legge sngl'Istituti di emissione, 
non è più obbligatorio· per il Credito fondiario 
in liquidazione della cessata Banca nazionale 
net Regno, 
(Approvato). 

Art. 14. 
\ . 

Previa autorizzazione del :Ministero del tesoro, 
la Banca d'Italia e il Banco dl Sicilia potranno 
impiegare ncll' acquisto di cartelle al 3.75 per 
cento o ad altro saggio inferiore del proprio 
Credito fondiario: la prima sino a cinque e il 
secondo siuo a due milioni della massa di ri 
spetto. 
(Approvato). 

Art. 15. 

fodipenùentemente dalla trasformazione dei 
mutui, i Crediti fondiari in liquidazione della 
cessata Banca nazionale nel Regno e del Banco 
di Sicilia, potranno sempre procedere alla con 
versione delle loro cartelle, in conformità delle 
disposizioni del!; art. 38, capoversi I 0, 3° e 5° 
della legge 17 luglio 1890, 'n. 6955, serie 3&, 
La conversione potrà essere effettuata con la 

emissione di nuove cartelle fondiarie alle ra 
gioni di interesse di 3.75 e 3.50 per cento. 
La riduzione dell'interesse dei mutui corri· 

spendenti dovrà essere operata entro un ter 
mine non maggiore di un anno dalla data della 
con versione. 

I .. 
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L'avviso della deliberata conversione dovrà I 
essere pubblicato nella Gazzetta Uffil:iale del 
Regno o in tutti i periodici per gli annunzi 
legali, e dovrà essere ripetuto due volte alla 
distanza di dieci giorni. 
Trascorso un mese dall'ultima pubblicazione, 

le cartelle in circolazione non potranno essere 
più presentate al rimborso, e linteresse s' in-_ 
tenderà rido.Ud al saggio delle nuove cartelle. 

EffeLtuandosi la conversione, saranno appli 
cabili ai mutui tutte le disposizioni a favore 
dei debitori dei Crediti fondiari contenute nella 

· presente legge, inclusa la facoltà di prolungare 
i mutui come all'art. I. 
(Approvato). 

Art. 16. 

Entro tre mesi saranno pubblicate, sentiti 
anche per i rispettivi Credili fondiari, la Banca 

· d' Italia e il Banco di Sicilia, le norme regola 
mentari per l'esecuzione delle disposizioni rela 
tive alle trasformazioni dei mutui. 
Per l'applicazione delle altre disposizioni val 

gono le discipline contenute nel regolamento 
1° febbraio 1891, n. 66. 
(Approvato). I 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge si 
voterà domani a scrutinio segreto. 

Approvazione del diHgno di legge: "Provvedi 
menti .a favore dei mutuatari del Credito fon 
diario (in liquidazione) del Banco dì Napoli 
e sietemazione dei rapporti del Credito fon· 
diario col Banco di Naroli •. 

PRESIDENTE. Viene ora l'ultimo progetto 
all'ordine del giorno . intitolato: « Provveùi 
mentì a favore dei mutuatari del c r edito fon 
diario (in liquidazione) del Banco di Napoli e 
sistemazione dei rapporti del Credito fondiario 
col Banco di Napoli ». . 
Prego il senatore, segretario, Di San Gin· 

seppe di dar lettura del .disegno di legge. 
. Di SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 167). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale; passeremo alla 
discussione degli articoli, che rileggo. 

' . .: 

Art. I. 

Il Credito fondiario in liquidazione del Banco 
di Napoli ridurrà, a partire dal 1• gennaio 1906, 
al 3.75 per cento l'interesse dei mutui, salvo 
l'obbligo del contributo di cui all'art. 5. È dato 
facoltà di chiedere ed accordare il prolunga 
mento dell'ammortizzazione in un periodo di 
tempo non superiore ad anni cinquanta dalla 
data dei nuovi contratti, con i benefizi e norme 
della presente legge, salvo sempre l'obbligo 
dei mutuatari al pagamento del contributo di 
cui all'art. 5, e ferme rimanendo le disposizioni 
in vigore sull'interesse, sull'ammortizzazione 
delle cartelle fondiarie, e sulle relati ve garanzie. 
In nessun caso I' estinzione dei mutui potrà 

essere protratta oltre il 1960. 
Le ipoteche già iscritte a garanzia dei mutui 

conservano la loro validità ed il loro grado, 
senza bisogno di espressa riserva, a garantire 
il capitale, gli interessi e gli accessori dei mutui 
sostituiti, insieme ai contributi di cui all'art. 5. 
È in facoltà del Credito fondiario di annotare 

gli atti di trasformazione al margine delle iscri 
zioni ipotecarie rimaste intatte a garanzia dei 
mutui. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Non sarà di ostacolo alla trasformazione degli 
attuali mutui la esistenza di un debito a carico 
dei mutuatari per semestralità arretrate, inte 
ressi di mora, spese giudiziali ed altri accessori. 
Per la sistemazione e per il pagamento di 

tale debito il Credito fondiario stabilirà le cau 
tele che, nel suo interesse, dovranno essere 
osservate ; e potrà anche richiedere una ipo 
teca a maggiore garanzia. 
L'ipoteca a maggiore garanzia che verrà . , 

~onsen~ta dal mutuatario, dovrà avere grado 
immediatamanta posteriore ali' ipoteca origi 
naria, od almeno un grado utile, a giudizio del 
Credito fondiario. 
(Approvato) . 

Art. 3. 

L' ammon"tare dcl debito dipendente dalle se 
mestralità arretrate, dagli interessi di mora, 
dalle spese giudiziarie ed altri accessori, in 
conformità dcll' articolo precedente, e dalla 
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Art. 4. 

ccssivamente ridotto alla metà ed applicato alla 
somma capitale ancora dovuta. 
(Approvato). 

imposta di ricchezza mobile, costituirà un ca· 
pitale a parte, da estinguerai in un periodo di 

· tempo non superiore a quello di ammortizza· 
zioue del mutuo trasformato, indipendentemente 
dal capitale residuo del mutuo stesso, . e con 
una ragione d'interesse non superiore a quella 
stabilita per il mutuo trasformato, oltre la re· 
lativa imposta di ricchezza mobile. 
(Approvato). 

Nessuna tassa sarà dovuta ali' Erario per gli 
atti e per i contratti di trasformazione di mutui 
attuali, peì relativi anuotamenti ipotecarii, per 
gli atti e pei contratti di sistemazione del de 
bito, e per l'ipoteca a maggior garanzia di cui 
nei due articoli precedenti. 
Il Credito fondiario non percepirà in verun 

caso i compensi stabiliti nell' articolo 3 della 
legge 4 giugno 1896, n. 183, per effetto della 
trasformazione del mutuo antico. 
Parimenti, in applicazione dell' art. 3, ultimo 

capoverso, della stessa legge 4 giugno 18U6, 
nessua diritto sarà dovuto all'Erario. 
(Approvato). 

Art. 6. 
A modificazione dell'art. 3 (secondo comma) 

della legge 4 giugno 1896, n. 183, in caso di 
anticipata restituzione totale o parziale dcl de· 
bito dipendente dal mutuo trasformato, il Cre 
dito fondiario avrà facoltà di percepire, con 
patto speciale ed uaiforme per tutti i mutui, il 
diritto di commissione fino a cinque volte sopra . 
ogni cento lire della somma restituita. prima. 
del termine fissato col contratto nuovo. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Art. 5. 

Per i mutui da trasformare uon superiori a 
L .. 20,000, si intenderanno compresi nell'abbo 
namento indicato nell'art. 5 tutte le tasse di 
bollo dovute per i certiflcati delle iscrizioni 
ipotecarie e delle trascrizioni e relative do 
mande, ed in generale per tutti gli atti e do· 
cumenti che, sopra diretta richiesta del Credito . 
fondiario, siano, con le norme e cautele da 

1 stabilirsi nel regolamento, rilasciati dai com 
petenti uffici pubblici e dai notai, con lo scopo 
di istruire e documentare le domande per la 
trasformazione dei .mutuì stessi. 
(Approvato). 

Per i mutui che saranno trasformati in con· 
formità della presente legge, i mutuatari do 
vranno pagare ai Crediti fondiari i seguenti 
contributi annui a 1.itolo d'imposta di ricchezza 
mobile e di abbonamento per le tasse di qua· 
lunque specie, che possono spettare alle finanze 
dello Stato per il contratto di mutuo, e per tutti La facolt.à. di scrivere su carta bollata da 
indistintamente gli altri atti e formalità ennn- eent. 50 gli atti per il procedimento di esecu 
ciate nell' art. 1 della legge 4 giugno 1896, zione indicati nell'art. 21 della legge 4 giugno 
n. 183: · · 1896, n. 183, è estesa a tutti gli atti di pro· 

a) per l'imposta. di ricchezza mobile un cedura, posti in essere dal Credito fondiario, 
contributo di lire 10 ogni 100 di interessi da compresi gli atti dei giudizi incidentali, ancor 
corrispondersi per i mutui non superiori a chè riguardino questioni di merito, in tutti i 
10,001 lire, e L. 12 analogamente per i mutui gradi di giurisdizione, e dei giudizi di gradua 
superiori a tale somma; · zìone e di liquidazione ed i relativi incidenti, 

b) a titolo di abbonamento per le tasse come pure agli atti di immissione in. possesso 
come sopra, 8 centesimi per 100 lire dei mutui di stabili aggiudicati al detto Credito fondiario 
non eocedenti le 10,000 lire e 10 centesimi per in seguito a subaste promosse, sia. dal mede· 
100 lire per gli altri. simo, sia da terzi. 
Quando il mutuo, per l'ammortizzazione o per I (Approvato). 

restituzioni anticipate, sia ridotto alla metà, il 
contributo in abbonamento alle tasse sarà sue- 

Art. 8. 

\ 
Disc:m.rioni, f. 303 • 21 .. 
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Art. 9. 
Sono ridotti della, metà gli onorari stabiliti 

dalle vigenti tari.Ife notarili per la stipulazione 
dei contratti di trasformazione dei mutui in 
conformità della presente legge. 
(Approvato). 

Art.. 10. 

È data. facoltà ai· delegati del· Credito fon· 
diario, che· si presentino· con certificato- cata 
stale· storico riguardante determinati fondi; di 
fare ricerche suì registri catastali e dl ricavare 
senza spesa le memorie e gli appunti necessari' 
al disimpegno dell'incarico loro affidato. 
(Approvato). 

Art; 11 .. 
. È prorogato fino al 31 dicembre 1916, il ter 

mine stabilito dall'articolo 31 della legge 4 giu 
gno 1896, n. 1831 per godere il beneficio della 
riduzione ad un quarto. delle tasse di registro 
per gli atti di trapasso e di' cessione ivi con· 
templati che, in dipendenza dei mutui stipulati 
sino al 31 dicembre 1805~ si faranno dal ere 
dito fondiario. 
(Approvato). 

Art. 12. · 

Al.1° gennaio 1901, il·Baneo·di· Napoli de 
terminerà l'ammontare complessivo- del fondo 
accumulato mediante i versamenti dell'imposta 
di ricchezza mobile sugli. interessi e della tassa 
sulla circolazione delle cartelle fattigli dal Cre 
dito fondiario a. parziale estinzione del suo de· 
bito in: conto corrente in L. 40,355,790.5!, im 
potandovi anche gl' 'interessi scaduti a quella 
data: sui tiioli. pubblici facenti parte del• fondo 
eteeso.. 
Set nonostante tale- imputazione1• il ~ondo! 

determinatll in base al valore· di- bilancio. dei 
titoli,. non raggiungerà.la somma di quindici mi 
lioni di lire, ilJ Credito Condiario provvederà. a 
completarla.a ravore·del Banco, autorizzandolo a 
prelevarne la di~renza dal suo conto corrente 
per il servizio• di cassai e, ove occorra; cedon .. 
dogliene l'importo in titoli pubblici di sua pro- 
prietà, al prezzo corrente. . 
Il Banco di Napoli provvederà all'incremento 

del fondo di quindici milioni con i rinveeìi- 

menti semestrali e trimestrali degli interessi .a 
moltiplico; sino a raggiungere· I' integr.ale rim 
borso della somma predetta dì lire 40;355, 7!)().54. 
Tanto questo fondo·, quanto· quello derivante· 

dall'òperasione di· cui all'articolo- 13' del· testo · 
unico· delle leggi sugli Istituti· di emissione, 
approvato con Regio decreto· 9 ottobre· 1900, 
n. 373, saranno considerati come- utili a· com· 
penso delle immobilizzazioni del Banco di Na 
poli regolate nell'articolo 50 del testo unico 
medesimo. 
(Approvato), 

l . 
l 
! .; 

I 
Art .. 13. 

L'imposta, di ricchezza mobile e, la tassa> di 
clreolaaione. sulle cartelle del Ctedito fondiario 
indicate nell'articolo lOl del citato. testo unico, 
a partire: dal 1° gennaio 19091 anzichè a favore 
del Banco, saranuc-dallo Stato abbonate al Cre 
dito fondiario medssimo.. A. favore, di: questo 
sarà pure devoluta la quotai in qualunque mir· 
aura compresa nell'annualità, dovuta: dai nru 
tua tari per· abbonamento ai diritti erariali. 
, Con effetto dalla stessa data, sarà. abbonata. 
al Banco di Napoli la tassa di circolazione sui 
propri biglietti sopra un ammontare pari alla 
differenza fra il suo credito in conto corrente 
di lire 40,355,700.54 e il fondo in titoli cossi 
tuìto, a.fronta di esso, a. termini: dell'articolo 
precedente .. 

(Approvato). 

Art .. 14 •. 

A partire dal 1.,, luglio 1905; il Credito. fon 
diario costituirà un. unico. fondo con tntt!' i ti 
toli di sua proprietà cbe abbiano origine, sia 
da somme entrate e impiegate in conto capi· 
tale, sia da somme accertate e impiegate come 
avanzi delle gestioni annuali. 
Gli ìnteressì dei titoli; nei quali venga Im 

piegato il fondo unico, fanno parte dell'entrata. 
ordinaria di bilancio e sono a libera disposi 
zione. del Credito fondiaria. 
· (Approvato). 

· Art. 15• 

Tutte le· somme; comunque rìscosee in conto 
capitale per- ogni semestre, sopravanzato dalle 
ammortizzazioni obbligatorie semestrali delle 
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cartelle e tutte quelle per avanzi di gestione 
accertati alla flne .di ogni esercizio, dovranno 
essere impiegato in titoli dello Stato o garan 
titi dallo Stato, da comprendersi .nel fondo 
unico, rispettivamente, in conto capitale e in 
conto avanzi delle gestioni annuali. 
(Approvato). 

Art. 16. 

Quando gli impieghi .ed i reimpieghi in titoli 
prescritti nell'articolo precedente, tenuto conto 
del corso di essi, del loro rendimento netto e 
dell'onere annuo dipendente dalle cartelle fon 
diarie in circolazione, risultino meno vantag 
giosi al Credito fondiario, saranno sospesi, pre 
via autorizzazione del Ministero del tesoro, e 
sostituiti col rìtìro dalla circolazione e coll'an 
nullamento delle cartelle medesime. 
Il ritiro delle cartelle dalla circolazione sarà 

fatto mediante .acquisto diretto,· se quotate ·al 
di sotto della pari, ovvero mediante il rimborso 
di esse per sorteggio, in aumento degli ammor 
tamenti obbligatori semestrali,. se quotate alla 
pari o al di sopra della pari. 

(Approvato). 

Arl. 17. 

Quando risulti che anche per i titoli già. fa 
centi parte del fondo unico, in confronto agli 
oneri dipendenti dalle cartelle circolanti, torni 
più vantaggioso per il Credito fondiario anti 
ciparne la realizzazione, .affrettando in propor 
zione il ritiro delle cartelle, i titoli stessi, in 
seguito ad autorizzazione del Ministero del te 
soro, potranno essere gradatamente realizzati, 
e l'importo di essi sarà applicato o ad aumento 
degli acquisti diretti delle cartelle o ad au 
mento dei sorteggi di esse, come ali' articolo 
precedente. · 
(Approvato). 

Art. 18. 

Le eventuali deficienze annuali della liquida 
zione saranno a carico del Credito fondiario, il 
quale vi provvederà. con il suo fondo in titoli, 
di cui all' articolo 14, fino a tutto il 1908, 
e successivamente, dopo esaurite tutte le sue 
attività in titoli, immobili e crediti ordinari, le 

·23 

dette deficienze faranno carico al bilancio del 
corrispondente esercizio del Banco, 
Le attività di qualsiasi specie del Credito _ 

fondiario, che' rimarranno disponibili dopo la 
estinzione delle cartelle, passeranno a beneficio 
del Banco .. 

(Approvato). 

Art. 19. 

La facoltà concessa al Banco di Napoli dal 
l'art. 4 della legge 27 dicembre 1903, n. 499, 
è prorogata fino a nuova disposizione .legì 
slativa. 
(Approvato). 

Art. 20. 

Entro tre mesi saranno pubblicate, sentito il 
Banco di Napoli, le norme per la esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà domani votato a scrutinio .segreto, 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne). 

Risultato di votazione, 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo~ 
tazioni a scrutinio segreto: 

Maggiori assegnazioni e · diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1904- - 905; 

Senatori votanti • • • • 73 
Favorevoli • • • • • 59 
'Oontrar! • • • • • • 14 

Il Senato. approva. 

Maggiori assegnazioni -e diminuzioni di 
stanzinmento su alcuni· capitoli dello stato di 
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previsione della spesa del Ministero delle fi 
nanze per l'esercizio 1904-!l05; 

Senatori votanti 
'Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

72 
63 
9 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato d 
previsione della spesa dcl Ministero di agricol 
coltura, industria e commercio per -1' esercizio 
finanziario 1904-905; 

Senatori volanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

73 
62 

. . Il 

Sistemazione degli assistenti e creazione 
di 600 posti di alunno nell'amministrazione 
postale-telegrafica; 

Senatori votanti , 
Favorevoli • 
Contrari . • • 

Il Senato approva. 

71 
• 63 

8 

. Modificazioni alla tariffa. doganale e dispo 
sizioni sull'impiego del glucosio nella fabbri 
cazione dei surrogati del caffè; 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

. Il Senato approva. 

74 
• - 68 
• ·6 

. •' 

Pensioni al personale operaio delle regie 
saline; 

Senatori votanti · 74 
Favorevoli • • • 66 
Contrari • • • 8 

11 Senato approva. 

Conversione in governativa .della scuola 
normale femminile provinciale di Teramo; 

Senatori votanti 73 
Favorevoli • 67 
Contrari . • 6 

Il Senato approva. 

. 

. ·' 

.. 
Proroga per la presentazione di provvedi 

menti sui servizi postali e commerciali marit 
timi; 

Senatori votanti .• 
Favorevoli • • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

80 
66 
14 

Approvazione della convenzione 16 giugno 
1904 per la. creazione in Milano di alcuni Isti 
tuti clinici di perfezionamento ; 

Senatori votanti 80 
Favorevoli . • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

66 
• 14 

Approvazione della convenzione che modi 
fica quella approvata con legge 30 giugno 1872, 
n. 885, serie 2•, pel mantenimento del Regio 
Istituto di studi superiori di Firenze; 

Senatori volanti. 80 
Favorevoli • • · • 66 
Contrari H 

n Senato approva. 

Costruzione di un edificio in Roma per la 
selle dell'Amministrazione centrale delle Casse 
di risparmio postali ; 

Senatori votanti 80 
Favorevoli • , • 67 
Contrari • • • , • , 13 

Il Senato approva . 

. Modificazioni all'~rt. 20 della legge 23 lu 
glio 1896, n, 313, sui provvedimenti a favore 
della Marina mercantile; 

Senatori votanti 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

. . . . 80 
67 
13 . . 

' 

, 
Istituzione di una nuova Manifattura di ta 

bacchi in Bari ; 
. . . . . ~o 

68 
12 I 

' 

I 
· Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrar] • • . 

. Il Senato approva, 
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Modiflcaziono alla legge organica della 
Corte dei conti, dcl li agosto 1862, n. 800; 

Senatori volanti · 80 
Favorevoli . 67 
Contrari . • 13 

Il Senato approva. 

Pensioni agli operai dell'Officina governa· 
tiva dello carte-valori; 

Votanti . • · 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

• 80 
68 
12 

Impianto del riscaldamento a vapore "nel- 
1' Istituto di belle arti e nello gallerie di Ve· 
nezia; 

Votanti . . 
Favorevoi • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 81 
68 
13 

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 83,000 da inscriversi nello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dei lavori pub· 
b)ici per l'esercizio finanziario 1!)04-905 per lo 
spese della Commissione Reale istituita per la 
valutazione ed il riparto doi disavanzi degli 
Istituti di previdenza del personale ferroviario, 
e por l'altra incaricata dello studio dei riscatti 
delle strade ferrate concesso ali' industria pri 
vata; 

Senatori votanti , 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

• • • 80 
• 65 

15 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su , alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1004-9:>5; 

Senatori votanti • • • '7 4 
Favorevoli • 60 
Contrari • • • • • 14 

Il Senato approva. 

25 

sìstemazlone generale del fabbricato de 
maniale detto Mnlapiiga, in uso per caserma 
delle guardie di finanza in Genova; 

Senatori votanti 
· Favorevoli . • • • 
Contrari • . 

Il ·senato approva. 

02 
• · 12 

Dichiarazione. dLI Presidente llel Consiglio 
in ordine ai lavori del Senato. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
delfinterno. Dcmnndo la pirola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dclr interno. Desiclero avvertire i signori so· . 
natori che probabilmente, rer la definizione di 
tutte le questioni ferroviarie, il Governo dovrà . 
riconvocare il Parlamento durante le vacanze~. 
Credo che, dovendosi faro una riconvocazione· . 
durante le vacanze, la fino di luglio sia il tompo. 
più opportuno. 
Ho voluto dare questo avviso ai signori se 

natori per loro norma, perchè quelli che <limo· 
rana fuori di Roma dovranno prepararsi a ri·. 
tornare verso la fine del mesa.' 
PRESIDENTE. Per parte mia assicuro il se 

nato che non lo convocherò se non quando la . 
legge sia stata approvata dall'altro ramo dcl. ' 
Parlamento e sia pronta la relazione della Com-: 
missione di finanze. Ciò per rendere meno 
gravosa che sia possibile ai signori senatori 
la riconvocazione. (Approvazioni). 
Leggo l'orJine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 15. 

I. Votazione a acrutiuio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Proroga del termino stabililo dalla legge 
8 luglio 1904, n. 3!8, riguardo ai comandati 
presso le Biblioteche governative (N. 195); 

Provvec'!.imenti a favore dei danneggiati 
dalle alluvioni del primo semestre 1005 e del· 
l'uragano dcl 23 e 25 giugno 1905 (N. 188); 

Provvedimenti a beneficio dei mutuatari 
dci Crediti fondiari della già Banca Nazionale 
nel Regno e_del ~anco di Sicilia (N.160); 

Provved1ment1 a favore dei mutuatari del 
Credito fondiario (in liquidazione) del Banco di 
Napoli e siatcmazìone dei rapporti del Credito 
fondìarlo col Dance di Napoli (N. 167). 

. . . 
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II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti sul dazio consumo (N. HlO}; 
Opere igieniche comunali - mutui di favore 

- concorsi dello Stato (N. 190}; 
Assegnazione straordinaria per le spese 

occorrenti all'esecuzione della transazione 14 no 
vembre 1003, stipulata fra la provincia di Parma 
e lo Stato, e della transazione 6 luglio 1904 stì 
pulata fra la provincia di Piacenza e lo Stato, 
in ordine alle spese di mantenimento del rico 
vero di mendicità di Borgo San Donnino ed 
accessori, dal 1 ° gennaio 1890 al giorno del pa 
gamento (N. 197); 

Stanziamento di un fonJo straordinario di 
L. · 304,000 per il Museo nazionale di Napoli 
(N.171); 

· Provvedimenti per la Regia biblioteca Pa 
latina di Parma (N. 179) ; 

Autorizzazione della spesa· straordinaria di 
L. 30,500 per l'acquisto di terreno in provincia 
di Salerno (Scafati) per la coltivazione indigena 
del tabacco (198); 

· Dichiarazione d'inalienabilità, a scopo di 
rlmboschimenlo, di relitti marittimi nella pro· 
vincia di Ravenna, per la conservazione della 

· Pineta (N.175); 

Aggregazione dcl comune di Casorezzo con 
Ossona al mandamento diMagenta (N. 142); 

Ocncessione di un nuovo termine ai co 
munì della provincia di Porto Maurizio per la 
esecuzione dei lavori contemplati nei rispettivi 
piani regolatori; autorizzazione di Porto Mau 
zizio di variare il piano regolatore ed imposi· 
zione del contributo ai proprietari dei beni con 
tigui al nuovo Corso di Levante (N'. 172); 

Aggregazione del . comune di Guiglia al 
circondario di Modena (N. 177) ; 

Approvazione delle convenzioni: 
1 ° per la proroga della concessione del 

l'esercizio delle strade ferrate Vicenza-Treviso, 
Padova-Bassano e Yicenza-Thiene-Schio di pro 
prietà dello Stato; 

. 2° per la assunzione da parte dello Stato 
-, dell'esercizio provvisorio .delle ferrovie secon 
darie romane (N. 181). 

La seduta è sciolta (ore 18.15). 

Llceazlato per la atampa Il IO luglio 1905 (ore l2). 

F. Da Lumi 
Direttore deU'Unlcio del ReaocooU delle llOdute pubbliche. 
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